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ra Caratteristica più visibile dell’o- SSN asta IR; 57, attività di governo dell’onore 
\Uie Mussolini e dei suoì collaboratori 
è la ricerca aff annosa del pubblieo eo) senso. a del pubblico con 

Li $ sensazione, da parecchio 
; og ST pubblica non è 

troppo dist S sua Od della ‘orza, 
dalla ne dall abito men bale. e 
italiano ;l Cc politica del popolo 
lam dor sp erno fascista -— orettasi 
ogi bea 0 come rimnegatore di 
scr Sh retorica parolala e «come 
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DEOVAZION e ss ce ne fosse, sulla ap- 
sta HERO da dal popolo allo conqui 

a E poichè, su queste 
valore ua plebiscitarie e sul loro 
tras a muzionale affiora di frequen 
tsmo: all Sora ineredulità o di seetti- 
ttegso toa labbra dei più, Governo 
l&inan do NERA con gli inereduli, di 
Meati » mezzo delle Agenzie comu 
ma Ha Tesoconti «che costituiscono 
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Veda lla Psteolvgia che ragna. nelle isfe 
SOVernative 
a ra 
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Mere 

Menti 

contestazione di tal venere. do- 
evidentemente lasciarne presu 

Un'altra. dì carattere ben altri: 
Convincerte. per il suo valore 
n controllabile: che cloè nel 

mosele italiane la ‘vita, polìtica 
8 pr 

si 
a no s o 

che a Malizzando, sia pure con qual     
  

    

si Zlone de 

de. Pesabile evercizione ‘în danno 
L ° Sovversive con le qualit da 

A è stata violenta sino ad’leri, 
dove le possibilità di afferma- 

taù di Pubblico consenso si presen 
volto ro delle elezioni, quaste sì 

in ‘condizioni. di lìbertà, sen 

vi | bat o 
È ela 

8 Che 

È Soriza ‘Ato speciale di forze armate 
del ‘Par a mobilitazione armata 

Mini a îto chs ha mandato ì suoi uo- 
Wieg,,: POtere e che poteva avere una 
n se. non una. giustificazio iS ORA, 

— durané : Uranta lo svoleimento della con 
Udsta vi vlen ia; 

Pete sind da cei ae Vi 

dn i oggì non sl è La 

L'esemii ‘asp iche possa portarsi 

de Pio di questa normal'izzazione 
l no Vtta politica » amministrativa 
cOStro Paese, ; 
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è trase ;aò $ è Scoot; Urando i non ìnfrequen ti 
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dal . a ‘4 . . | Tuna]; Imenti di amministrazioni co- 
in fo x ; ; n Torza dì provvedimenti d’au 

io convalidati dai motivi che 
Precio fissato legittimi în termìni 
Notìzi È ‘Nequivocabilî, noi abbiamo 
Sta scalo Otidiane di astensioni su va- 

Sc Sta, a al ‘COrpo elettorale non fa- 
}° mpaon imidito preventivamente da 

Uta Sul Violente a base di foglietti e 
Sei local n murali, di d'irettorî dei fa 
Miti qa di sconfessati e non ammo 

I SI “cuna autorità di governo, 
Tosì di 5 a coatta di gruppi nume 
Squadnisti tori ‘alle urne tra scorte di 
la Zone: . Mobilitati e concentrati dal 
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ialtimi do 
lvi è ell RSI tra ì più significa 
din . Osimo dove il partito 

Zone Ro di conseguire una 
Sh 89 ebiscitaria:— se non 71 con 
"lazione Ificioso di uni pubblica dimo 
Campo delli 4 dovuto abbandonare il 
MM forze 3° lotta per la mobilitazione 
Anche d Lo lo squadrismo gonvenuto 
du ONtanì paesi della Provineia 
P'enament, armato di tutto punto € 
ehza, contre libero di esercitare la vio 

La S Eli elettori che non si fos 
"a &ìneo 1 condurre, come forza bru 
Sta do], CSANGYole, a votare» per la li 
Vil ALI a fascista. E” stgnificati- 

Disodio SO è a questo tristissimo e- 
re impo i la potuto assistere, spetta 

Può certo "er un deputato che. non 
% alma ia per la sua moderazio 

“e per il suo atteggiaman- Ù Prese 
| ì ne, nel lib i, ro | 

° centralo. o mero del Gover 

ona 

Ne 

r » è ù Lai ©pisodi sì ripetono e dan “iastiee cu espressioni del più entu- 
Ntista don placimento della stampa fa 

x On provocano alcun provve. men È ) Vem, O delle Autorità locali.e del Go 
no Centrale 

Tutt i €. con Rea nel migliora dei modi Partito pn consenso quando il 
È ominant UÒ è e dei ep te può annotare d 

Mpetitori ! È 7 sE 
oì cì sà | E 

ì hiediamo' se tutto ciò può du Tara La e & è . ha . Suede dl E episodi che continuano a 
SEC TS 4 43 * ° n Dart: ta mesi e mesi in tutte le 

della Penisola possono rassicura 

pdine 
i 
} 

{ e di libertà. 
re ìl popolo italiano sulla spontaneità 

della profassione di costituzionalità 
«verso la quale fl Governo fascista pro 
clama talvolta di volersi avviare. Ci 

chiediamo sopratutto se, difendendo la 
prporzionale, noi non difendiamo qual 

ch cosa di più ampio e di più sacro 
nell’interesse del popolo italìiano al 

quale si chiede un consenso di' popolo 

sogigetto e passivo, più che un consanso 

di popolo libero. e consapevole. 

= (OD TT 

Le elezioni a Osimo 
ANCONA, 27. — Ad Osiîmo, centro 

di assoluta maggioranza popolare, do- 

menica ebbero luogo le elazioni. I fa- 
scisti avevano delìberato di astenersì 

dato che î popolari avevano presentata 
lista di maggioranza. 

Ecco però come si svolsero le elezio- 

n', :» come rìassume le fasi della lotta il 
-«Corriere d’Italia» :, 

«I manifesti dei popolari furono tut 
ti stracelati. Alle 7 del mattino Osimo 
era gìà occupata dagli squadristi fasci 
sti în camicia nera, ostentanti rivoltel 
Je e manganalli, venuti da tutte le-par 

ti delle provincie d'i Ancona e Macera 
ta. 

Manìfesti provocanti . erano affissi 
sulle cantonate ; (la forza pubblica. de- 
ficente, quasi assente del tutto, Prima 
dell’inîzio delle operazioni . elettorali 
fu iniziata la caccìa ai popolari; quan 
ti se ne trovavano, venivano ingiuriatì 
minacciatì ed' anche bastonati | sulla 
pubblica piazza. Venso 1» '8.30 fu..dato 

l’assalto alla sede del Partito popolare 
italiano. La porta fu abbttuta furono 
distrutti î mobilì, incendiate le carte, 
asportata e fatta a pezzi la bamdiera. Il 
danno è stato assal sensibile. 

La situazione présentavò ‘un aspetto 

dì speciale gravità. Se così male comin 

«clava la giornata elettorale, ‘c’èra da 
ggiore per|. ‘aspettarsi qualche uao ma 

il resto della giornata. Cosiechè 7 po 
polari, assistìti dai rappresentanti del 
tomitato provinciale e dall’on. Mattei 

Gentili — venuto appositamente da 

menti deliberarono di abbandonare la, 
lotta. In Comune, rel Gabinetto del 
daco, © popolari presero contatto con 
Y dirigentì del fascio, ai quali l’on. 
Mattei-Gentili parlò apertamente e. far 
mamente, I dirigenti del fascio deplo 
rarono l’ascaduto e fecero chiaramen 

te intenders che l’elemento squadrista 
venuto da fuori (circa 400) era în par 
te. violento e inidisciplinato. A questo 
si dovevano le violenza fino allora av- 
venute», i a 

La corrispondenza prosegue dicendo 
che dopo il ritiro dei popolari, gli elet 
torî «venivano inquadrati e condotti & 
votare con la scheda aperta senza l’uso 
della cabìna», e che i fascisti vmssTo, 

‘mentre alla vigilia delle elezioni pen 
savano di astenersi. 

Espliciedicharazioni dllon.e Gasperi 
contro fe manovre avversarie 

ROMA, 27. — La stampa antipopola 
re, sempre ’nteressata a combattere 

con tutte le armi don Sturzo, cerca dì 

sfruttare l'articolo d'i don Pucci, pub- 

blicato dal «Corriere d'Italia», è osp! 
ta interviste idi anonìme personalità 
sedicenti popolari per rendere, con pet 
tegolezzì e informazioni presunti r'e- 
troscana, ìmpossibile la permanenza 
di don Sturzo all’alto suo posto, al 
quale lo ha riconfermato con un voto 

e con dimostrazioni così imponenti, 
come tutti ricordano, il Congresso tà 
zionale dî Torìno. 

Nel campo nostro, a rimettere le co- 
ss, nella loro limpida e pur tanto sem 
plice realtà, a proposito del trito te- 

ma d'i cattolici e Vaticano, dì don,Stur 
zo'e Vaticano, dopo le dichiarazioni 

dell’on, Cingolani, abbiamo oggì quel. 

le, autorevoli rispettivamente per  di- 

versi titoli, dell’on, De Gasperi, presi 
dente del gruppo parlamentare popola 

re.e dell’«Unìtà Cattolica». 

A un'corrispondente del «Corriere 
della Sera», dal quale . fu ‘interrogato, 
l’on. De Gasperi ha anzitutto smentito 
recîsamente che i rappresentanti del 

gruppo popolare » della Dirazione . si 
sìano recati dal cardinale segretario di 

Statuo a chiedere consigli e direttive 
circa la politica dsl partito, sull’oppor 
tun'ità del Congresso di Torino, o sulla 
permanenza del prof. Sturzo al suo po 
sto. Ha dettò poì: ) 

«D'altro canto posso asstcurare che   in tal materia. il Vaticano si è dimostra 

to sempre riservatissimo, nè, da ch? 

Roma — vista la pisga degli avvenì | 

| dell'Europa e la salvezza della società 

  

faccio parte della Direzione del partì 

to, ricordo un solo episodio il quale au 

torizzi a ritenere che la suprema auto- 

rità ecclesiastica abbìa voluto menoma 

re la nostra autonoma politica. 

«La campagna, del resto, che sj 
in questi giorni non è nuova. Ricorda 

la caduta del Minìstero Nitti? I popo- 

lari avavano deliberato al Congresso 

di Napoli di passare I 

‘ampagna della stampa per rìmosirar: 

che il Vaticano voleva Nitti: ma i po- 

polari non mutaronò atteggiamento è 
votarono contro. Il clamore si ripetè al 

tempo del cosìdetto veto contro Giolit 

tì ed ella ricorda che l’«Osservatora 

Romano» intervenne con una dichiara 

zione a tagliar corto a tutte le dicerie 

che si mettevano în circolazione. 

E come potrebbe essere altrimentì? 

Non si accorgono i nostri 

ché sarebbe condannare È cattolicì ita- 

liani ad uno stato. dì minorità in con 

fronto di quelli dalle altre nazioni? Ma 

sì dice, il vostro capo è un sacerdote! 
Ma ‘forse che il capo dei. cristiani So | 

| persona ed i propositi dell’on. Mussoli ciali austriaci non è mons Seipel,, at’ 
tnalinente Presidonte:. del Consiglio?’ 
Forse che i ‘cattolici cechi non hanno 

un ministro nella persone di mons. Sra! 

mek? E Noulens in Olanda, Brauns in' 

Germania, Watterle, Lemire, Miller! 

ed altri in Francia, Korosec, capo de 

oli autonomisti sloveni, | a Belgrado, | 

non sono, farse sacerdoti? Che di re poi 

dell'Irlanda, della Polonda, della Spa-| 

na e infin: dell'America latina, ove ab 

iam) persino 11, Vescovo Presidente 

dì repubblica? 
6; 

«E’ certo, in tesi ‘generale, opinione 

««cutibile che sia. opportuno; 0 meno, 
dis è e x ® 

che-il sagretario politico dì un partito 

i del partito, avrebbe 
fa 

all’opposizione. ‘ 

Immediatamente incomìneilò allora una 

oppositori . 

sete evi TT 

sia un sacerdote, ma è fuori di dìscus- 

sione che oggi, allo stato delle cose, il 

ritìro di don Sturzo se non fosse causa 
io da ragioni interi ed organizzative 

immediatamente 

due effetti. nazionalment» dannosi: 

l’uno, dì far tornare i cattolie) ‘italiani 

ad uno stato di minorità politica in con 

fronto di quelli delle altre nazioni; il 

secondo, di valorìzzare l’opiniono ch 

la Santa Sede intervenga direttamen- 

te nella vita politica italiana, dimodo- 

chè qualsiasi Governo si crederebbe au 
torìzzato «a farsi valere attraverso .el 

interessi religlos». 

Li.se, queste.dichiarazioni non. basta 
10, ecco ciò che a sua volta, risponden     do ad un giornale fascìsta, scrive l’au 

torevolissima «Unità Cattolica», che, 

com'è notorio, non è un organo, po- 

polare: 
«Si cerca di rivolgere qualche punto 

del nostro articolo «contro don Sturzo 

3 il dott. Donati, direttore del «Popo- 

lo», ‘perchè si suppone che considerino 

effimero 'l fenomeno del fascìsmo, In- 

teadiamoci: noi distinuguìamo bene la 

nî, capo del Governo. Sappiamo ciò 

che fu ìl fascismo di. D'Annunzio, di 

Mussolini, degli altri nel moto. Ora 

serò. Se il moto è potere, ‘insìstiamo 

«ell'ammonire, per amore di conerdia, 

dhe non deve mutarsi ìn' partito. dispo 

tico. Don Sturzo ed il partito popolate 

don sono memici da spegnere.0 da $paz 

daro perchè non sono, in. verità, mè 

contro la Patria, nè contro il Governo, 

n contro l'on. Mussolini, Bìsogna che 

il fascismo veda altrove i suoî nemici). 

Gegi vuole una dittatura di partito, un 
otave errore sì sta per commettere, Ee 

co Îl giudizio nostro»; 

  
È Lepre rei menare i 

Levine premerioni vee 

IL. Padre interviene nel   lito fece 
“rquai basi vinitori e vinti possono trovare l'accordo 

7 dl ° for e ) ù si ® . 

ato nl Cardinale Segretario di ha invi If 
la: seguente ietiera: Stato, Gaspari, 

«Sig. Cardinale, 
Quando nel prinsipio 

del nostro Pontificato, pieni l’anima 

d'angoscia per i mali presenti e di ti° 

more per i futuri, in un momenta che 

sembrava decisivo per la. tranquillità 

noi le affidammo il mandato di farsi in 
terprete:dei nostri sensi e voti paterni 

presso i rappresentanti dei popoli rac 
colti a consiglio, . tutti invitavamo. 2 
considerare quanto si aggraverebbe 19 

condizione già così misera e minaccio- 

sa dell'Europa se fossero anche allora 

falliti quei tentativi di sincera pacifi- 

cazione e di duraturo accordo. 
«Trascorso poco più di un anno, non 

occorre dite quanto il nostro timore 

siasi avverato in breve tempo. IT rap 
porti internazionali non solamente no 
seno migliorati, come si era in diritto 

di attendere dalla conferenza di (ten0- 

Va, ma sono piuttosto peggiorati, così 
da glustifieare nuove e più gravi pre 

occupazioni per l'avvenire, Con quale 

pena del ngstro cuore ciò avvenga Ella 

sî troppo bene, signor Cardinale, t& 

stimone giornaliero ‘e partecipe delle 
nostre sollecitudini, Padre comune @ 

Capo di tulta la cristiana famiglia, 
noi non possiamo restare indifferenti @ 
le angustie dei nostri figli e ai pericoli 
che li minacciano, sull'esempio di ©: 

Puolo il quale diceva; Quis infirmati 
ed ego non infirmor? Quis scandal rrAe 

fur et ego non uror?. Quindi, mentr? 
noi procuriamo con tutte Je nostre for- 
z6 € con'tutti quei mezzi che i nostri 

gli pongono a questo scopo nelle nostre 

ra di alleviare le sofferenze così 
gravi e così senerali dell'ora presente. 

dobbiamo profittare di ogni i bastone 

che ci SÌ offra per cooperare in qual- 

che maniera all'intento doveroso della 

sociale pacificazione e restaurazione dei 
popoli e degli individui in Cristo. Ed 

è perciò che, mentre frà ; voverni del- 
le Potenze più impegnate nt cOn 

jiggioni della giustizia da quelle della 
ffarità sociale, su cui poggia lu perfe 

zione della convivenza civile. Qualora 

il debitore, -nell’intento di risarcire ì 
danni gravissimi softerti da popolazio- 
ni e da paesi un dì prosperosi e fiorer- 

ti, dia prova della sua, seria volontà 

di giungere ad un equo e definitivo ae- 
cordo, invocando un giudizio impat- 

ziale sui limiti della propriù solvibilità 

ed assumendo l'impegno di. sommini- 
strare ai giudiei ogni Mezzo di vero, è 

di esatto controllo, giustizia e carità 
sociale, come. pure, l'interesse medesi- 
mo dei creditori e delle nazioni tutte, 
stanche di lotte ed anelanti alla tran- 

quillità sembrano richiedere che non 
Si esiga dal debitore querio che esso 

non potrebbe dare, senza esaurire inte- 
ramente le proprie risorse ‘e la propria 
produttività, con irreparabile danno 
suo e degli stessi qreditori, con perico» 
lo di perturbazioni sociali che. sareb- 
Dero esirema jattura dell’ Europa inte- 

ra, e di risentimenti che rimarrebbero 
minaccia continua di mugre e più ro 
vinose conflagrazioni, 
_«Egualmente, se è giusto che i cre- 

ditori abbiano garanzie proporzionate 

lall’importanza dei loro crediti, che ne 
viarie : Casier 

assicurino -l'esazione dalla quale dipen 

dono interessi anche per loro vitali, 
lasciamo loro considerate se sia neces 

sario a tale intento mantenere in ogni 
°aSo occupazioni territoriali che im- 
pongono sacrifiici gravosi alle nazioni 

‘occupanti e ai territorì occupati; e non 

convenga piuttosto sostitulrvi, sta pur 

sipdatamente, altre non meno idonee 
& certo meno DATOSE Ere azie. 

cANINA ssi da #mbo le parti questi 
pacifici (titer?; cessate per colls 
za le spese dell'éecupazione territoàiàa: 
le e ridotta gradualmente 
ne ‘stessa sino a destare del tutto) sa 
rebbe dato finalmente arbinpore 
quella sincera pacificazione dei popoli 
che è la condizione pecessarig. per da 
restaurazione, anche economica da 
tutti ardentemente desiderata, Tale pa 
cificazione e I 

da o ieuon- RUE IL 

l’occupazio? 

tale ricostruzione hanno   to, sì prepalao NOE proposte, nuove 

conversazioni diplomatiche per trovare 
una amichevole soluzione alle questio. 

ni che agitano il centro dell’ Europa, © 
per riflesso inevitabile tutte le mazioni 
crediamo mostro dovere di levare di 

nuovo la voce disinteressata,  impar- 
ziale, e per tutti benevola, quale deve 
essere quella del Padre comune. © 

«Riflettendo alla grave responsabi- 

lità che in questo momento incombe € 
a Noi stessi ed a coloro che hanno in 
mano i destini dei popoli, Noi li scon- 

gluriamo ancora una volta di esamina- 
re le diverse questioni, in particolare 

la questione delle riparazioni, con quel 

così grandi benefici ber tutte ] ni, vineltrici e vinte, per cui, pur di 
ottenerla, non sarebbe ad deva: LI to grave qualsiasi sacrificio che risul- 
tasse necessario. 

«Ma appunto perc] 
così grandi, mon ‘si 
altrimenti. 
Mani sono 

e nazio- 

1è questi beni son 
possono attenere 

A Dio pertanto, nelle cui 
i cuori dei governanti, Noi 

diziamo le pres hiere e richiamiamo in- 
sieme tutto il popolo cristiano ad. in- 

nalzarle sempre più fervide e concordi 

affinchè il Signore ispiri a tutti pen- 
sieri dj pace emon di afflizione;. e, 

coi pensieri, il proposito magnanimo 

di attuarli e 1 aforza' di adempierti. 

Così vedremo felicemente avverato a 
I   Spirito cristiano che non disgiunge le comune sconforto | quanto la 

| controrivoluzione 

| 
I ROZIA 

MARAN a 
( hiesa | nistratuwe 

adre invoca sul mondo intero con la 

preghiera che nella liturgia pohe sulle 

labbra dei suoi ministri: Da; ouaésie 
vy- x é >» ! | 

mus, Domine ut et mundi cursus DACI 

fice nobis tuo. ordine dirigatur, el Cit: 
oo ‘77 r RT { 

celsta tua tranquilia devotione. 

Nel sinatera’l’esprbss LITI ae «Nel ripetere l’espressione di questi 

voti e sentimenti più volte manìfesta- 

ti, signor Cardinale, con tutto il cuore 
l’apostolica ì benedl Le impartiamo - 

zione». 

Dal Vaticano 27 giugno 1925. 
o PIUS N] 

30.000 iv dl Papa pr la al 

ue cv tene I 

convenienti di stabilire 

servizi. 
; 

La conferenza, che si terrà nei pri 
Î a . IERI ; ° 

jmi mesi dell'anno prossimo, si divide 

rà in sezioni : una. delle 

11 compito di esaminare 

questioni attinenti 

ciasc quali avrà 

determinate 

ad un particolare 
gruppo di problemi. 

T goverisi dei paesi interessati han- 
no già favorevolmente risposto all’in- 
vito «del governo italiano; rieonoscende 
l'opportunità dell*iniziativa italiana è 

la loro partecipazione alla 
conferenza. Fra questi è notevole l’a- 
desione degli Stati Uniti, dell’ Areen- 

nit 

assicurando   BERLINO; 27: — IH» Wolf Bureau 
ha da Essen: Mons, Testa ha conse- 

gnato in nome del Santo! Padre ai co- 

mitati di soccorso tedeschi la somma: di 

lire 50 mila, che sarà devoluta a scopo 
di beneficenza per la. popolazione della 

Rubr. Î 

Il sabotaggio nella. Ruhr 

Una bumba esplosa sopra ua freno 
PARIGI, 27. 

ha da Magonza: Ieri sera, alla stazio- 
ne di Mitterheim, in un vagone di ter- 

del treno Magonza-Werms 
ba, causando soltanto 

— L'Agenzia Havas 

mic 
da lA za classe 

esplose una bom 

danni al materiale. 
Le ‘truppe di occupazione. hatino 

scombrato le miniere di Zollern (Ger- 
manmià( i ‘cui stock sono stati ‘intera- 

sente asportati, 

ez 

| Patata ortodosso Tito ira 
ROMA: 

della Russia in Italia. comunica; 
yy 

4 

lin rappresenti: a 
Tn 

aleuni ciornali romani de corrente 

fu pubblicato che l'ex Patriarca Tikon 
avrebbe subito delle torture nel carce- 
re di Mosca. Questa notizia è una mal 
ragia ‘invenzione. «L'ex Patriarca non 
solo non-ha subito nessuna tortura; ma 

è stato messo in libertà ed ‘ha lasciato 
il carcere. dietro “la deliberazione «del 
tribunale supremo, avcui l’ex Patriar- 

ca ha indirizzato una lettera nella qua- 
le riconosce che le ‘acetise contro di lui 
erano fondate, e dice di pentirsi della 
sua condotta verso lo Stato, e diehiara 
che egli non è più un avversario del 
potere soviettista, e si separa nettamen 

te dalla controrivoluzione monarchica. 

Ta dichiarazione che fece. Tikon 
per essere liberato 

)Y 
MOSCA, 27. — IH testo della dichia 

razione del Patriarca Tikon, indirizza 
ta al tribunale supremo, è del seguente 
tenore: \ 

«Considero come un dovere della 

mia eoscienza pastorale dì diehiarare 
quanto segue: Essendo stato educato 
în una società monarchiea e trovando- 

mì sotto l'influenza dì personaggi anti 
soviettisti, sono stato, lo confesso, a 

nimato da sentimenti ostili contrae il 

potere soviettista ; e qualche volta que, 

quali il mio appello per la pace di 
Brest-Litowskì, la scomuniea del g0- 

verno soviettista nel 1918, il proclama 
contro il decreto della confisca dei va- 

lori della Chiesa nel 1922; Ritonosco 
pienamente la giustizia del tribunale 
d’avermi tenuto responsabile; mi pen- 
to di tutte le mie azioni contro l'ordi- 
ne attuale dello Stato e prego il tribu- 

x ‘ x A ea Ì 

sta avversione sì spingeva ad atti ostili 

tina,del Brasile che sono i più erandi 
paesi di immigrazione. E’ la prima 
volta dopo la guerra she il governo de. 
gli Stati Uniti accetta di/ partecipare 
ad una conferenza internazionale pro- 
mossa da un governo europeo, La qual 
cosa non è scevra di un notevole signi- 
ficato politico, 

Atigedo del capo della Delega. di igor 
a Roma. 

ROMA, 27. — Oggi S.E. Gelal 
Arif Bey, capo della 

Angora a Roma, 

cy 
ATI eddin. 

delegazione di 
À è stato ricevuto per. 

la visita di congedo dal pres. del cons: 
on. Mussolini, con cui si è intrattena- 
to in lungo.e cordiale colloquio. Gela- 
leddin Arif Bey ha consegnato all’on. 
Mussolini una completa colleziine di 
rarissimi francobolli turchi, pregando- 
lo di rimetterla.a SM. il Re d'Tialia. 

Diaz partito da Milano 
MILANO, 27 Isrî sèra al ristorante 

Cova. lia avuto luogo un banchetto în 
onore del gemerale Diaz, minìstro ‘dell 
la Guerra, offerto dal Municipio di Mi 
lano e dalle. presidsnze del Consiglio 

e della Deputazione provincìale ‘di Mi 
lano. Fra i partecipanti vi erano le 
più cospicue autorità civili e mìlitarì. 

Al tavolo d’onore, a fianco del duea 
della Vittoria, erano Yl sindaco senato 
re Mangiagalli, ìl prefetto di Milano, 
conte. Nasalli-Rocca, il prefetto di Co 
mo generale  Maggiotto, il presidente 

del consiglio provinciale comm. Mag- 
:£Î e 1 presidente della deputazine prov 

avv. Fabbri. Alle frutta ha preso la pa 
rola il sindaco sen. Mangiagalli, che 
rivolto il saluto di Milano ‘al duca del 
la Vittoria; sub nuovo..cittadìno, Tl ge 

|neralissimo Diaz ha risposto dicendosi 
orgoglioso di essere stato nominato cìt 

vute. Dopo ìl pranzo in un altro salo- 

ha tenuto eireolo. Quind' il duca della 

se» Cicogna dove è stato dato “un riee- 
vimento in suo onore. 

tv colonnello Carletti. 

Le condizioni pietose di don Malofta 
catturato dai briganti cinesi 
LONDRA, 27. — L'Agenzia Reuter 

riceve da Hong Kong che alcuni sacer- 

lotto in une stato pietoso, con gli abiti 
strappati e scalzo” I banditi, che lo 
catturarono il 17 corr., hanno inviate 
una ‘lettera in cui si fanno nuove."     nale superiore di liberarmi dalla pri- 

gione, D'ora in avanti non song più 3) 
nemico del governo soviettista e defini. 
tivamente metto un solco fra me e la 

monarchica all’in- 

ternò e alle’ stero». 

__it=——— 

Piéthossa a Roma: dall'Italia 
ROMA, 27.4 1 pres, del pons. on. 

Mussolini a nomé ‘dé guverno italiano 
ha preso l’iniizativa di proiitiorere ‘in 
Roma una conferenza interitazionale 
della emigrazione e della immigazio 
ne, a cui sono invitati i paesi 1Meres- 

sati. La conferenza avrà il compite di 
esaminare i vari problemi relativi allla 
relazioni di emigrazione e di immigra- 
zione, allo scopo di considerare quali 
intese sarebbero desiderabili per sta 
bilire una coordinazione fra i servizi 
dei differenti paesi e per facilitare la 

soddisfazione reciproca del 

  
migliore 

bisogni di immigrazione e dei bisogni 
di emigrazione. La coùferenza iissu- 
merà, sia sotto forma di progetti, sia 
sotto forma di dichtarazioni di princi 
pi informatori di convenzioni intéra- 
zionali, cenerali e particolari, 

  
Che   governi successivamente potranno ne- 

OZiare è stipulare: licintac j= ( ipuilare ; CUTUIMTese ammi 
Y . . " *% 4 

che 1 govermi ctudieherarnino 

Conarnza Fnfrna. dell'amigrzioe 

    chieste di*una forte taglia, 

L’eruzione dell'Etna 
CATANIA, 20, — Muatre 

eruttive di afflusso ad è 
Loraatad. è e 

ruttivo, Non-vi so 

taiiti, 

Continua la smobili 
vizi. 

    

i   = 0 st o= 

Borsa di Milano 

Rendita 79.70; 

B. «d’Italia 1553; B. Commerciale 934 
Credito It. 726; Banco di Roma 905. 

CAMBI: Parigi 187.50; Berna 400- 
Lordra 103.20; New York 22.45. Box 
lino 0.015; Vienna 0.082; Bukarest 11.60; Madrid 332: Bruxelles tie += - 
Praga 67.20. ARP IE 

> 

Borsa di T rieste 
D 14 STR HE È 
Aendita 79,50. Cor lat i RE di: Onsolidal QQ. 

B. d I talia 1558. Pp ( tata 50:40; 

( PMI “Ommeftciale ga sà bets Credito ITt.,7 
SCAMBI» Pariei 198. 

i Londra 105.4 ii 
lino 0,015- 

il 150; Ba 

I 
27: B 

0; New York 22 
Vienna 0,032; 
TL > x “les. 117,505 Bhaga 6 

fra' i rispettivi.” 

tadiîno di questa meravigliosa Milano 
e ringraziando per le accoglisnze rice 

ne è stato servito il caffè e 7l duca Diaz 

Vittoria sì è recato in casa del marche 

le bocche 
cell inte sit °° est sono in de- 
\CFescenza, vraccia di lava procedono 
|lentamente sullo stradale provinciale 
di Castiglione e di Curdici Montesan- 
to, incontrando ostacoli di materiale e- 

no pericoli agli abi- 

tazione dei ser- 

Consolidato 89.10; 

‘anco di Roma 900. 
Berna 400, 

139; Ber- 
Buceareso 

Stasera alle 20.35 Diaz è partito per 
Roma, accompagnato dal capo gabinet 

doti stranieri scrivono di aver visto il. | 
sacerdote missionario italiano don: Ma- 
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(00 Situcivone pio “N Foo. 
Somua: pifc. L. 252.99 

ii — Cassa Rurale dì Remanzacco » 25D,— 

.. Don ModoNutti Germano, Re- 
© ——“manzacco » 20,— 

ittino Edoardo fu Giovanni 
Dogna » 25.— 

Casasola Giuseppe, m. musica ».. D.— 

B. G. i » 25.— 

Benedetti Carlo ») De 

Minigher Don Giuseppe. » 10.— 

med » 1 

Rev. Pigani Don Valentino » 50.— 
Famìglia Francesco Grosso. 

Bertolo . ì » 25.— 

Pestrin Don Pietro » 10.— 

Cav. Don Trombetta ®» 20— 

Ertoff È » D- 

Fantoni oN. Luciano » 100—- 

Candolini avv. A\zostino » 100,— 

Tonutti avv, Elio » B0— 

Caprìz Giovannì, Gemona. » 50— 

  

Totale L. 3098.50 

# x * x= 

TALMASSONS 
‘ Pro monumento ai Caduti — Ripor- 

tiamo l'elenco delle sottoscrizioni ed of 

ferte che continuano a pervenire a que 

‘ sto Comitato del-fondo pro Monumento 

a seguito di quelle già pubblicate: 
Cibischino Emilio fu Giuseppe L. 15 

Degano Amadio fu Vincenzo 25; Za- 

nello Luigi di Giuseppe 5; Gian Fran 

cesco di Angelo 30; Cibischino Madda 

leno 40; Cian Giuseppe 10; Dri Fran- 

cesco di Celeste 10; Turco Luigi detto 

Guere 10; Zanello Martinò fu Pittero 

20; Degano Regina 10; Degano Valen 

tino 15: Nardini Beniamino 30; Zanel- 

lo Luigi fu Francesco 20: Zanello Giu 

seppe fu Francesco 10: Bon Giuseppe 

fu Francesco 20; Dri Primo 10; Cian 

Virgilio 15; Dri Lina 5; Bon Camillo 

di Giuseppe 15; Degano Antonio fu 

Giovanni 10 Ponte Valentino di Gia- 

como 20; Beltrame Pietro 6; Zanello 

Valentino di Francesco 10; Dri Dome- 

nica 9; Gamboso Luigia 5; Zanello An 

tonio fu Luigi 20; Turco Natale fu Va 

lentino 20; Dri Giuseppe di Vincenzo, 

10: Zanello Giuseppe fu Valentino 15 

Zanin Clodoveo 110; Tassile Francesco 

10: Cum Natale fu Domenico 5; Cum 

Amalia di'‘Giuliano 10; Zanello Luigia 

10; Devano Maria 6; Pittioco Fran- 

cesto 5; Turco Caterina détta Sdroghe 

5: Turco Silvio di ‘Giovanni 5; Dri Leo 

nardo fu Giovanni 5; Titco Antonio 

    

esso, due tovagliolini ricamati, 
Unione Nazionale Reduci di guer- 

ra: Un portabiscotti; Orestina Bernar- 

dis Ermacora: una sciarpa seta; Sig.a 
Franceschinis Miara; Statuetta gesso; 

sig. Pasquale Scoziero: 2 cartelle per 

libri, 5 spazzole da cavalli; sig. Era: 

smo Comelli: 2.0 dono: 2 vasi consta- 

tuetta in porcellana; Banca Popotare 

Cividalese: Libretto Risparmio L. 100 

Sig. Luigi Romani, Capostazione Civ: 
dale: un grazioso ombrellino; 

Antonio Struchil di Biacis (Tarcetia): 

2 bottiglie sliwovitz; Magazzini al Ri- 

sparmio: Stoffa per vestaglia, una 

sciarpa seta;. Unione Es sursionisti : 

Una alzata in argento; cav. Lorenzo 

nob. Albini: Statuetta con vasetto por 

tafiori; Sig. G. Batta Stringhert: Qua- 

dro litografia «Madonna col Bambino» 

Cornice mogano, 50 egrtoline. 

O 
© 

situ 

Sig. Giovanni Rieppi di Giovanni : 
una sella per motocicletta; Sig. Carlo 

Jussig, sindaco di S. Pietro al Natiso- 

ne: orologio da tavolo con statuetta. 

SAURIS 
La benedizione dei Crocifissi e delle 

bandiere delle Scuole. — Il 24 giugno 

fu memoranda giornata per Sauris in 

bècasione dell’inaugurazione di una 

bella «statua del S. Cuore e della bene- 

dizione dei crocifissi e bandiere deile 
scuole. Un apposito comitato, organi: 
zò magnificamente la festa che riuscì 

grandiosa e commovente Il popolo .i! 
Sauris questa volta sprigionò la sua 
anima religiosa e patriottica, e bene :è 

chiusi in una strozza di monti, questa 

brava gente, dimostrò di saper gareg- 
lare con quelli dei grossi centri. 

Il luogo della festa fu scelto alla 

Maina ove si riuniscono le oscure e nen 

sose valli di questa conca. La S. Messa 

fu celebrata all'aperto su un magni- 
fico altarino di verde e di fiori che fa 

cevano di sfondo alla Statua del. S. 

Cuore in alto e più sotto ad un grande 

èrécifisso che benedétto anche lui do- 

veva poi alla sera, a Sauris di sotto 

solennemente venire collocato al suo po 

sto donde era stato levato mezzo incé- 

nerito nel giorno dell'ultimo incendio. 

La festa fu ‘combinata (colla (prima 
comunione de ibàmbini di tutta la Par 

rocchia ‘e comunione geherale che fu 

comniovente in quel posto a quella di- 
stanza ci furono 350 comunioni, fa u- 

na bella professione di fede di ogni 

classe di persone dai vecchi ai baldi 
giovanotti. Terminata la messa, fatta   

tu Giovanni 5; Zanello Giuseppe di Va 

lentinò 5: Ponte Giovanni detto Fàufe 

5: Desano Lorenzo fu Giov. d; Cibt. 

schino Bortolo 5. (Segue). 

CIVIDALE . 

L'Ufficio di collocamento? 

Tì Ministero dell'Industria. Commer 

ciò 6 Lavoro con recente disposizione 

ha registrato il nostro Ufficio Comuna 

te di Collocamento. È | 

SE. il Ministro Teofilo Russi nel 

partecipare detta registrazione si, dice 

lieto e rileva l’opera’ svolta dall’Uffi- 

cio stesso che sino ‘(dal 71920 operò nel 

campo® del ‘collocamento fe specialmen- 

te del ritorno della mano d'opera agri 

cola: al Javoro dei campi. 
Così pure; .il Commissario Governd- 

tivo della Giunta provinciale cav. avv 

Pampanini, scrive che una tale conces 

ione rappresenta il dowato riconosci 

mento dell’opera preziosa, fattiva è di 

| sinteressata prestata dai com ponenti la 

Commissione per dare ineremento alla 

benefica istituzione, sla mel campo del 

“collocamento, come ‘in quella della pro 

paganda per l'applicazione delle varie 

lewoi sociali. 

Il Direttore della Giunta Provincta 

le dott. Oscar Celli e dell'Istituto di 

Previdenza Sociale dott. Alberto. Pon- 

tremoli confermano quanto sopra e in 

varie epoche hanno giudicato il nostro 

ufficio-fra i migliori della provinera. 

| E° conspiacere che afiche noi ‘clò re- 

estriamo per dimostrare in quale con 

siderazione è tenuto il nostro ufficio di 

la consegna delle bandiere e dei Croci- 
fissi alle scolaresche con belle parole 

dell'ex tenente degli alpini Emidio 
Plozzer, dopo una piccola refezione a) 
sacco, si ordinò la processione; la -sta- 

tua fu levata dall’altarino e saldata su 

la portantina e assieme ai crocifissi fu 

portata solennemente al Capoluogo a 

Sauris di sotto. 

Nel frattempo i pochi rimasti in pae 

se, e i Vecchi avevano organizzato un 

altro corteo, e preso il simulacro della 

Vergine cogli stendardi ‘e bandiere di 

Sauris di sopra, mossero incontro. alla 

processione che sfilava con un grazioso 

sventolio di bandiere e, ponorama di 

colori, attraverso il fresco verde: dei 

prati. L'incontro piacque assal, Bam- 

bine bianco vestite offrirono al S. Cuo 

re ed al Crocifisso una corona. 

Tnidi la processione sfilò unita ver- 

so la chiesa parrocchiale ove fu canta 

ta la messa solerine. La sera dopo aver 

solennemente collocato il. Crocifisso sul 

la facciata della casa di Petris Anto- 

pio, in chiesa. fu cantato.il Te, Deum 

coll’esposizione: del SS. 

E che dire degli addobbi? 

Alla Maina, il lavoro fu addirittu- 

va fantasticamente bello piacque. assai 

per là sua espressione, la colomba col 

ramoscello . d’olivo, sopra la fontana 

che girava colla pressione. dell’acqua 

In paese archi ed: altarini per Ogni 
dove, ogni finestra col suo; addobbo, 
splendidi .i drappi della Cooperativa ; 

grandioso l’addobbo 1 bello 

l'ingresso: della chiesa con in alto un 
n Cleidis,   Collocamento verso le superiori autori 

tà, e l’amministrazione comunale prò 

essere lieta della ventta registrazione 

la quale corrisponde in ogni forma per 

1 buon indirizzo mantenimento di 

detto ufficio. 

Per un pubblico ballo 

Un manifesto testè affisso in città 

una 

e 

annunzia per domenica 15 lug] 10 ù 

festa da ballo a beneficio del Giardino 

Infantile. Possiamo però assicurare 

che il Giardino Infantile. è completa- 

mente.estraneo ‘all’orgariizzazione di 

quella festa e non è mai stato informa 

to dell’intenzione di devolvere a Sue” 

beneficio il ricavato della festa stessa. 

Pesca di Beneficenza. — Elenco dei 

doni pervenuti al Comitato per la Gran 

Pesca di Beneficenza a favore della 
18 luelio Casa di Ricovero indetta per 

p. venturo: 

Sie. Guido Sikvestri, Milano: ricea 
Cav. 

Rag. Sigisfredo Pagnutti: orologio da 
alzata in argento e cristallo: 

tavolo in biscuit; Sig. Populin Arnal 

do: 10 pacchetti biscotti, 10 pacchetti 
Nicolò de Claricini- pastine; Conte 

Dorempaker: astuccio 

trincianti m argento. 
con 

Sport Club Cividalese: Colonna por 

‘tavaso in legno, 

servizi: 

grande e bel S. Cuore ‘circondato da 

una splendida ghirlanda di fiori. 

Ambunirata fu in Cleùdis una raggie- 

ra di fiori, 
Spari di mortaretti ed il suono delle 

nostre dolci campane completano il 

quadro ‘della. festa che lasciò in ogni 
anima soddisfazione ed entusiasmo, © 

SEDEGLIANO 
‘Là consegna della Bandiera alle 

Scuole. — Domenica. mattina, nella 

vasta piazza del Capoluogo, si è svolta 

commovente e solenne, la) cerìmonia 

della consegna dei tricolori alle seuo- 

le. 0. 

Intervennero le Autorità ed Associa 

zioni, con bandìere, invitati e mumero 

so popolo. 

La piazza era adorna di bandiere e 

festoni e così il palco eretto nel mezzo. 

Allé ore 9,30 esce dal cortile muni- 

cipale, ove sono le scuole, ‘il corteo con 

in testa la banda dì Coderno. Seguono 

i sette gruppi delle scolaresche, bene 

allinsati, guidati dalle rispettive inse- 

gnanti, con le bandiere coperte, porta 
te daglì alfieri, Qunidi vengono le au- 

d   
) 

suo significato. 

o l'ammirazione e l’amore dei secoli» 
, 

‘nostalgia dell'amore. 

7 

Le scolaresche si dìspongono, a sca 

glioni, di fronte al palco, sul quale sal: 

sono gli alfieri accompagnati dalla 

madrina, le autorità, il Clero ed invi 

tati. 
Scoperti % sette tricolori, che appaio 

no belli, dai colorî vivi, e compiuto 

il rìto religioso, il Rev. Parrco, Don 

Gattesco pronuncia un elevato e pa- 

triottico discrso, che viene molto ap 

plaudi'to. 

Parla quindi la_madrina, che è la 

maestra più anziana sìgnora Taddio. 

Ls sue belle parole, che ricordano an- 

che i giorni passati sotto il nemico în 

vasore, le espressioni dì amore alla 

scuola ed alla patria, commuovono e 

riscuotono lunghi applausi. 

N Sindaco, sig. Di Lenarda, pronun 

cia pure un®obile discorso, che è una 

calda esaltazìone della cerimonia e del 

a 
Li 

  
Infine l’Ispettore scolastico cav. Mo 

dotti, manda un ringraziamet, a tut- 

ti coloro che si sono prestati per rida 

re la bandiera alle scuole; esalta è. mar 

tiri della patria; ricorda che il giorno 

24 ciugno è la ricorrenza della vitto- 

ria del Piave é ammonisce che la mi 

gliore onoranza ai nostri mortì per la   

    

    

Venne pubblicato il seguente appel- 

lo: «A Gesù Salvatore annientato ‘nel 

Sacramento della Sua infinita carità 

l’inno della gloria, al cantico del trion 

Dopo lo spaventoso uragano di odio 

che per tanti anni ha divampato € im 

perversato sull’Italia, sull’ Europa, sul 

mondo è ché, non interamente spento, 

iiafida ancora sinistri bagliori; le ani- 

me sgomente da tante rovine, sentono 
I 
i 

prepotente il desiderio della. pace, | 

È’ questo un sil 

tomo ‘consolantissima, una riconferma 

solente della sentenza: «lio ha fatto 

sanabili i popoli e le nazioni.» 

Ma lo spettacolo ben più -consolan 

per il cuore dei credenti è il fatto che 

la sospirata pace, l’invocato amore sì 

cercano, con. "ansia sempre più Vivi, 

nella loro vera ed unica sorgente, ill 

Cristo principe della pace; nell Euca- 

ristia, sintesi divina del divino amore. 

La santa gara accesa tra le popola: 

zioni cattoliche, specialmente in que- 

sta nostra Italia, sempre generosa ll 

te 

pupa 

Congress carico dll Diocesi di Concordi 

patria, è la continuazione della loro 
missive verso l’Italia. 

A nome deglì insegnanti, )l direttore 

sigi. (Rinaldi rivolge lalle scolaresche 
parole amorose e patere. 

Segue il giuramento detto da un a- 
lunno a voce franca, squillante. 
‘La banda suona varî inni e le sco- 

laresche, nuovamente sfilano, salutan- 

do romanaminte, davanti ai tricolorì 
inaugurati. Lo sfilamento è ordinato, 

in ammirata inquadratura, e questo va 
a tutto marito delle insegnanti, che 1- 
struirono così bene gli allevi. Sono 

notati anche î bambini degli Asili, che 
marciano ordìnati e salutano col brae- 

ciolino destro elevaty verso le bandie 

re, 
Col canto dell’inno alla bandiera, sì 

chiude la cerimonia. 
“Il corteo si ricompoe e sì reca a de- 

porre una grande corona di fiori fre 

schi ai piedi del mnumento aì Caduti, 

mentre la banda, suona la Canzone del 

Piave, adito 

‘Nel lucale scolastico, viene infine of- 

ferto alle autorità, insegnati el. ‘invì 

tati, il vermouth e doleî, agli alunni 

vengono distribuite confetture e pa- 

ste. i 

  
nella Patria nostra, in tutte le anime 

e sarà quello il giorno della pace per 

oli individui, della redenzione per 1a 

famiglia, della grandezza per la Par 

tria e del trionfo per l'umanità, sarà 

l’auspicato trionfo dell'amore, il trion 

fo di Dio, poichè Dio è amore «Deus 

charttas est». i 

Comitato generale diocesano: Presi- 

dente onorario : 8. E.. Mons. Vescovo; 

Vicepresidenti: Mons. dott. Marco Bel 

li, Decano del Capitolo; Mons. prof. 

De Piero, Rettore del Seminario; Pre- 

sidente effettivo: Mons. dott. G. 1. 

Titolo; Vicepresidenti: Mons. Lorenzo 

Toffolon; Mons, Leonardo Zannier; Se 

pretario generale: Don Umberto Cadel 

li: Vice-Segretario: Don Tginio Mila- 

nese; Membri: Mons, Angelo Tacuzzi, 

Vic, Gen, per le Religiose; prof. don 

Dietro D'Andrea Foranei; i parroci di 

S. Agnese e S. Nicolò di Portogruaro 

il Nev.mo Fconomo di Concordia; NI 

Direttore Spirituale del Seminario. 

Sottocomitati. — a) Per 

sacra: presidente: Co. Francesco 

è 
9 

di   
ogni generosa iniziativa nell’onorare, 

lodare, glorificare Gesù nel SS. Sacra- 

mento, il succedersi di feste eucaristi- 

che, di Congressi eucaristici, di proces 

sioni eucaristiche, di trionfi eucaristi- 

ci sempre più frequenti, sempre più 

grandiosi, stanno ad attestare 11 mtow- 

no ormai incoercibile a Gesù, a Volui 

che dal Tabernacolo chiama tutti a Se 

per consolare, per salvare. Anche La 

nostra Diocesi, a nessuna seconda nelle 

opere di fede e di pietà, si è unita nl 

Coro immenso che si innalza dai cuor! 

cristiani ‘al Santo Tabernacolo; e. Je 

giornate eucaristiche. foraniali ; degli 

ultimi mesi hanno dimostrato eloquen 

temente quanto sia grande l’amore dei 

Concordiesi a Gesù Eucaristico. Ma. 'e 

testimonianze passate non bastano. (iù 

il Pastore venerato della Diocesi ha ui 

ficialmente e paternamentie annunziato 

il Congresso Eucaristico Diocesano da 

celebrarsi ini Portogruaro nei giorni 1! 

15 e 16 del prossimo’ settembre. Per or 

ganizzarlo e prepararlo in modo che 

esso abbia a riuscire il, meno indegno 

possibile per l' Altissimo Oogetto e de- 

eno delle nobili tradizioni della nostra 

antica Diocesi, è stato costituito un Co 

mitato di cui si danno in calce i nomi 

e nelle linee ‘principali — il pro- 

gramma che esso intende di svolgere, 

fogliendolo d all’ingenua, affettuosa 

i
 

e teoloetcamente profonda Sequenza 

che la Chiesa ha inserito‘ nella mera, 

vigliosa liturgia per la festa del Cor- 

pus, Domini, il Comitato ha preso a 

Sua divisa il "verso: «Quantum potes 

tantum aude» e lo lancia come appello 

forvido ‘ai Sacerdoti e ai fedeli della 

intera Diocesi, certo che Sacerdoti 

popolo risponderanno con entusiasmo 

ft ANIMI 

lai 

generoso e sincero «cor unum € 

una». i 

Per quanto si faccia, sì farà sempre 

poco; per quanto sì osi, si oserà sem” 

pre poco; per quanto sia oerande la pe- 

nerosità nostra verso Gesù Sacramen- 

tato, inadeonata 

major omni laude nec laudare sufficis» 

(loco citato): 

All’opera dunque tutti con amore di 

figli, con fede di credenti. con entusia- 

smo di veri italiani, con fierezza li 

devoti dei gloriosi Martiri Concordiesi 

Nessuno manchi  all’ampello, nessuno 

rifiuti l’opera sua 0 la dia tiepidamen- 

te: Pora è grande, Vavvenimento sara 

orande, il merito sarà grande. E poi - 

chè felicemente l’immagine adorata 

del Cristo è ritornata nelle nostre seno 

le. come vi ritornerà l’imsegnamento 

del suo Catechismo, adoperiamoci — e 

anal mezzo prù efficace del Congresso 

Wrucaristico?, — a far sì «che il Benedet 

to Gesù con la sua ‘dottrina, coi i 

esempi, con la sua grazia, col suo amo 

sarà semmTe «(401201 

3 

1 
i   torità, le associazioni, il fascìo, gli in 

vaso e statuetta invitati ed una coda di popolo.     cas 

re torni a regnare nei cuori, nelle fa- 

SUO] 

Zoppola; Membri: Gio Di 

Cossetti; maestro Antonio Valentini; 

mons. Raimondo Bertolo; 1 sacerdoti 

Don G. Marzin e Don V. Fogolin; è) 

berto Martin; vicepresidente : Don Giu 

seppe Falcon; segretario: Don Giovan 

ni Gay. c) Per le funzioni: Presidente 

Mons. Paolo Sandrini; Vicepresidente 

Don Luigi Bortolussi; Segretari: Don 

G. Marzin; Don Luigi Martin. d) Per 

gli addobbi; Presidente: Mons. Toren- 

ze Toffolon: Aiutanti: Don G. Marzin 

Don V. Fogolin; Don L. Martin. Con 

sulente tecnico: Ing. cov. utt. A. Del 

Pra: e) Stampa: La redazione e pub- 

blicazione di un foglietto settimanale 

sono affidate ai R.R. Don 1. De Mar- 

chi; oDn- V. Muzzatti; Don P. prof. 

D'Andrea. 

—__hkk—__ 

S. GIORGIO di Richinvelda 

Celebrazione di una festa. — Come 

è già stato pubblicato da queste colon- 

ne, domenica primo luglio, alla Rie 

chinvelda presso. $. Giorgio, sarà cele; 

brata l'annuale festività in onore del 

Beato Bertrando,. Patriàtea di Aqui: 

leia. La storica località dove s'arge al 

poccolo monumento a ricordo dell’as- 

sassinio del Beato, é l'a chiesetta ove Si 

adagiò nell’estrema agonia, è già tut 

ta preparata per ospitare degnamente 

la folla dei pellegrini il cui concorso è 

tradizionale. La grande» devozione. ai 

Beato è dovuta in nodo speciale alla 

sua nota virtà nella guarigione de: 

bambini malati . i 

TI santo Patriarca veniva colpito da 

cinque pugnalate mentre ritornava da 

Padova ad Aquilela nell’anno 1350. 

CHIONS 

La consegna delle bandiere alle seu 

Îe — Come in tutti i comuni anche qui 

ebbe luogo la cerimonia della conse, 

ona delle bandiere alle scuole. 

3 

Alle 17 si formò il corteo degli a- 

lunni, autorità, rappresentanze con 

bandiere che mosse in. piazza ove era 

stato eretto un palco. Dopo la benedi- 

zione dei vessilli il parroco di Villalta 

tenne un applaudito discorso, Parlayro 

no quindi con forma elevata il signor 

Michele Sedila, maestro, il direttore dì 

dattico sig. G. B. Rabasso, il dott. PPe- 

colli, dopo di che una bambina, che 

fungeva da madrina, consegnò le ban- 

diere al direttore sig. Rabasso che le 

passò. agli alfieri delle singole scuole. 

TRASAGHIS 
Le bandiere consegnate alle scuole. 

le del Comune, con l'intervento di tut 
te e autorità e rappresentanze con ban Aa 

ci 

la musica. 

Maestro Gio Batta. 

Per le finanze: Presidente: Don Um 

—— HBONe luogo domenica la cerimonia 

della consegna delle bandiere alle scuo 

La cerimonia si è inizata con la ri- 

tuale benedizione fatta varpiedi del mo 

numento, ai Caduti, inaugurato pochi 

mesi fa. Dopo la benedizione il M. R. 

Vicario don Forte rivolse ai bimbi no 

gazioni delle Venezieò. 

TII.o E? inutile | recarsi a Udine 

senza persona conosciuta. dal Cassiere 

della Tesoreria, diversamente ‘questi 

non consegnerà il certificato di credito. 
IV.o La R. Delegazione sta atten- 

dendo ordini per rimettere ai danneg- 

giati detti titoli a mezzo degli Uffici 

Postali, 
DANNEGGIATI! dal momento che 

recandovi a; Udine non potete incassa- 

re denaro, attendete, pochi giorni e ar 

rete a mezzo del vostro Ufficio Postale 

il titolo che vi spetta e che a U dine 

dovrete ritirare solo, con spese € noie 

non lievi. 

VAL VA SON E 

lt :rev..don Antonio Antonini 

preride possesso della Parrocchia 

Come venne annunciato nelle colon: 

ne del Friuli nella scorsa settimana, 

i ebbe luògo l'ingresso del 

te don Antonio Aritonini. 
rig 919 

sabato p.p. 

nuovo arcipre 

Fin dalle prime ‘ore del pome 

i sacri bronzi annunizarono, colle loro 

note festose, T'avvicinarai dell'ora tan- 

to desiderata per i buoni valvasonesi e 

chiamando a raccolta ilsuo gregge. 

Verso ore 16414 "Piazza dir Sc An 

tonio incominciò a stiparsi licuomimi, 

donne, sed um pumerosissimo stuolo, di 

fanciulli e fanciulle an bella attesa. 

Suj muri delle case, avpesi alle pian 

te, sulle colonne ,Fungo il percorso che 

dal.confine di Casarsa porta,alla.cC'ano- 

nica-si vedono affissi tanti e tanti 3 

nifestini multicolori con la scritta: W 

il novello Axciprete. 

Alle ore 147.15, in bell’ordine arriva 

la banda cittadina diretta dal measta®o 

Sig. Gerosa. LS 

6 a 

Sopra l’automohile, messa a disposi 

zione lal Sig. Primi Girolamo, era ad 

atteriderlo alla Stazione di Casarsa le 

Economo Spirituale don Angelo Sar 

vran. È 

Thpiazzale di‘S. A ntonio va sempre 

più effollandosi ,anche di molti conta- 

dini nonostante-la ressa dei lavori nel. 

le foro campagne, e rumerosissimo po 

polo si vede %ai lati lungo la via XX 

Settembre fino al Puomo. 

«Non ‘appena 'gli occhi possono seor- 

gere l'automobile, un. mormorio di vo- 

‘1 festose si sente inimezzo' alla folla o 

per vedere illoro pastore, il quale, al- 

le ore 17.40"prunge nel'detto piazzale ce 

scende dall’automobile accolto festosa- 
mente, e, preceduto dalla Banda, con 
ai lati il Clero,csi avvia «alla Chiesa 

seguito dal popolo, ove ciunti, entra 
per unavisitaral S.S. e dove rivolge 
brevi\parole di ringraziamento agli in- 
tervenuti per l'accoglienza tanto genti 
ie fattagli e gli invita alla Messa, s0- 
lenine del di seguente chie verrà prece- 

duta dalla fun i 
sesso». 

E infatti l’invito. fatto al.j 
stato ben accolto, poichè jl giorno se- 
guente una moltitudine di fedeli riem- 

zione di «presa di, pos- 

] i sopolo 

occasione da 

Lorenzi jcantò la Messa 

18.10. 

‘19895. 

Mad 

tutti cercano di essere i primi davanti,;       Ismiglie, nelle parrocchie, nella Diocesi diere di enti e sodalizi vari. piva la-:Chiesa. 

  

La Scola Cantorum, 
1 
i 

  

nostro 

    

    

Umberto Martin, con accompas De 
: n 11YST “SALO LAviaio olo 

to all’Armonium dall’Ec.mo del Fl ala 
Uti di 

      

    

   

   

   

  

         

   

  
   
   
    

     

     
    

  

   

  

    

    
   

  

bili parole di fede e di patriottismo. {della B. V. con il Chime > e 

Lo seguì il sindaco del comune 818, |vennero pure eseguiti mot SAT 
DI et x = x 3 l , pit 

Rodaro Giovanni che con elevate paro-|gione Upo f 

le fece la consegna delle bandiere agli iti ei 
disp 

TOMO e È i eo È 3 DERE at g noe ps. 

alfieri di ogni frazione. | il R.mo Vicario Foraneo i i 

Il Rev. don Grillo, valoroso uffi 1a Zoppola «con belle p: } Y 

le ex combattente, con trasporto senti-|{0 al popolo il nuovo I ilo — 

irene eatidic: O DI RI I e LIRA hf 
to rievocò la fatidica battaglia del Pin |anche a nome di tutta la ti 

ve, parlò della bandiera, Vette Patria. 1 ban vonata (lisse 
7 i Ù EI L AIA A  CALULUO, 

) 7 

di a nome delle Autorità te ;74 i dei 
Da ùl timo, a nome delle A torti Dopo.il Credo .il festergià! i ei 

scolastiche - il direttore Rosello delle |. 1a balaustra. tra l’attenzi am 

scuole di Gemona, chiuse i. discorsi con |], i "solenne (disco Qta 

f È » ® r. 3 tI È n * Ì * i il x i si Va pe di i 

una felice improvvisazione che termi- ga dela 3 Par SOR 

Cia n 1 a ti (gite +3 P Ri LS sà) P S LI / si i = A »€ î È 3 pre do]: 

nò al grido di: Viva il he. Vivasti ii da Jo colte jgli 

talia! Mg e 30 siasi “ana 
1 uit a | e chiere nel eravoso compito. Ha PU 

Il saluto alla bandiera si svolse ab: |? SE er Lis Aa a 1 

bast linat Al pranzo, dato in suo onotÈ, ‘g,0 Pmise 
bastanza 01 dinato. ; “ —— .. [popolazione venne letto un indi”, DL 

Ebbe luogo un corteo e termmato ‘© ge e Ea î è gif" n 

à Dop: Lage a  |della Fabbriceria, un inno dei Egg Pia; 

sflamento ai bimbi venne offerto RI 44 (i Pit ge eveai Ta 

: Più, a iii is Per Circolo S. Luigi Gonzaga for: Wntr 

panino ripieno, € alle autorita un ver- gi Mi ea fn pio Derto dre 

È SO BO È al Vi LIOD VEDRA Ne 

mouth nella sala del consiglio. Win È a 

i - . } ml 
ò 

vEG3 è SPO pio 

SPILIMBERG 
O Alla sera ò dopo 1 n esp erl, le d Ù% Ì} che 

Re a Mi DE vii fi “ Rartoarono in x (by; 

Travolto tra gli ingranaggi. — Teri rità civili locali, sì portarono 26M 3 ù 

n : re Lo h IOqUut "ew qrea i ta ‘yy OTD04 : Ù RL} 

l'operaio Cancian Fortunato di ‘ann | RONIca a presentare 1 10ro 07 «cite. È Ù i dii Peli altre m 

42 mentre stava lavorando alla fornce |PFEtiTono innumerevoli alti SI or Di 0 

. i . pe . fi È & 351] > s atuannoa 1e id 93 i } 

De Rosa veniva preso dalla cinghia di La disygra i STE il ano a 

1; s ; ° 1. settimana, e vi trovava la morte i, @: 

trasmissione di una macchina modela- ettimana, è vi trovava la mo lago" Mia 

A i E { pa nella (YO0] € que alte 

trice e sbattuto tra gli Ingranaggi. og reaninca di ca ODVES NA Estro 

. x È ; U dii ‘ senne (rasparotto are SIN. 

Riportò la frattura e lacerazione del |!® ‘ vi ne (Fasparotto, + ‘ad gel 4 fnca 
Ste < 1 4 ; a, £ Aé DE e ; cadde D I i 

braccio destro, tanto che trasportato colta da RS e cadde ses 

n SI t Ru E 7 O 7] ; ) , ; È 

d’urgenza al nostro ospedale, il prof. ato trovandovi la morte. Und 

Costantini dovette procedere all’ampu-4, PRATA di Pordenobé Mmple 

tazione del braccio. i IP Asi 2 + gjM9 je Cont, 

Ss 5 9 - (ose dell'Aso — Una »gp1S810° nai. 

T} suo stato si mantiene ‘ tutt'ora |. e o AI nil Uzia 

i sticciuola ci hanno dato i bam! ell. ese 

D n \ 7° asilo ne dopo vespero Gi do: jall* ila M 

Pi RI “em e | È a gi AU 

PORDEN ON E scorsa. Preparati egregia mente so pelo d: 
. 3 . RE : o Se aqui! ‘ ‘ 

iq° e . ottime suore i vispistrugohini NEr, (ev'P'ovan 

Saldi danni di guerra citato belle poesie e dialoghi dia pelli di di 

i i 3 NO - iatternati davcanti e lavoretti CES 

Quanti hanno ricevuto o ricevono in |" ee, da'‘eanti < gt a ume o 
sitio a: |'eevano ‘andare@n visibilio 1h I pl 

questi giorni dalla:iR-‘intendenza dil’-.. | DATA 10 0 ale 

n Int 1 So I uditorio. Commoventissimo 1 df'ale 

Finanza avviso di saldo danni di guer- Io citato 
ao 5 Imusicato ZI pellegrino ben reettt seiihiza 

ra devono tenere presente : e DETEGR O CI Ti ge 
l'iPugi baniacnbi-canib ini le due giovanette Novarelli e 42 le "® li 

"i ROg* ; RR TRIPS to. Ai bambini dell’Asilo 1 nostrl. cjiot San. 
3 inme è noto sono, sospesi. ra ij | 

vi II sg “pr ai n. sui } usi gramenti alle suore zeanti 1 mir Mira 
IVyvis ‘ “fi SO AT q Ù a 

; 

Ri EE Ho soltanto 2 | auguri ed ossequi. 1 “cane 

ritirare dalla’ Tesoreria: di Udine il l tc 6 
‘nr % . è Frt ki } MENSE f 

certificato (di credito che servirà solo e XXX 4 Se 

in seguito ‘pel ritiro dei titoli «Obbli- Tramvie Pra 

afia 
S. DANIELE - UD 

106 6 
‘Alrvivi: 750 — 13.25 — 164 

     

Treni che si effettuano il a0* «BN, 
‘giovedì e 'sabate: Lt. 

Da Udine p. 8.15 a $. Damiel? Mor | 

9.40. / 
Dj S. Daniele p. 8.— 4 Udine POpo: 

9.25. n 
Treni speciati della Domenie4 1 A Dt, 

Partenza ‘per Martignaceo alle ‘ dell 

—. ‘per Fagagna alle 15.20. si ì 

Partenza dae Martignacco alle lho 

antivo' a /Udine alle 14.45. gia 
Partenza da Fagagna alle 19.4 "gi 

rivo a Udine ‘alle 20,25. bo. 

UDINE | "TRICESIMO fia." 
Partenze da Udine: 7.30 —7 81 “ Dì | 

9.10.— 10,10, —1110 — 12.20.0000 
2 14,25, 15,25 — 16.25 — AMUNIO 
18.25. 19,25 — 20.5. Sara 

Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 sa” benc 
— 10.44 — 1144 — 12.59 — 29] Ni o 
14.59 — 15.50 — 16,59 — IC00000) © 
—19.59 — 20:59. ia 

— — KXK ing, 
e og0 <chit pale 

Linee automobilistle piso, 
(PARTENZE AUTOCORRIEP jbl 

GORIZIA col Pa 
Per Aidussina/Postumia 016%! do 

16.30 (*). pi.” 
Per Aiélio - Cervignano 970 Gay 

17.30. I 
Per Med:a - Palmanova! ® ib, 

A TOA 980 | he; 
Per Fiumicello - Grado ore “2 \| | 
Per Cormons . Cividale 099 di, s 

(fino a Cormons) — 16 (*). , sÙ SI 

Per Oslavia Castel Dobra Td n LA a 
Per Chiapovano - Loqua Mio, 

(ee) = 16:(3). Mero, 
NB. — Le corse segnate ql È Bam 

non'si ‘effettuano la. domenie?* de \, "Munj 
‘Questa corsa segnata Ol A Dr 

si effattua soltanto durante te y Bona 

ne estiva nelle domenica € ey d; 

medis. xe90 Li N 

TRICESIMO - TARCE ilo, 
VEDRONZA id ty (0m 

Partenze ‘da Tarcento: i $ © vas 

Dias i tei pae e 
Partenze da Tricesimo: "A 5 

Q0 AGD io ia 2200) Ru 
Solo nei giorni festiV!* | 90 
Partenze da Tarcento: 4 gl; 

Partenza da Tricesimo0: UA 1, 
Da Tarcento peri Vedron” tie S 

LOG 46 sal oî° e 

Da Vedronza per Tarcet A $ 

— IT. Rata 2" 

UDINE - GRADO Pr 

Partenza da Udine SIOE sd » 
Grado 9.30. SE AMI Gi 

battenza da ‘Grado; 184 Uano * 
Udine 20, Sa atri 

‘(Servizio comulativo CH 
\ Friu! 

fo. Recapito Albergo 

 



    

    
n detta. 

no dol 
pane I 

jon De 

vl ian! 
Do 

sIme, 

d'oced 

55255; 
vi 

prete .® 

sesenti” 
peendo 

Tagion® 

0 006 
generi 

rs0 vo 
È n 

proco 

Ile pîf 
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giova! 

Ced 

to er 

Auto e AI 
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«1 
1age* 

visite: 
SC 01° 

Ù f 
te apo° 
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D di 
sà 'alb 

ero E a 
Ustalg; 5° della Pesa, di via Panfilo] 

Me o 
SÒ 

alle li 

I Runge p 

(UTO 

Mafia 

TA 

Msenti truffe con assegni 
della Banca del Friuli 

pet ce della Seran pubblica 
fa Signor Jarlo Hubai, rappresen 

i 1 una casa tedesca di oggetti an 

€ Cristalleria di Boemia, sita in 

i; 31, S Atilano, sì presentava 

Ecc un individuo che sì dichiara 
È parto da acq uistare una forte pai 

î0o co scelta e patuta per lire 

e, Momento di ‘pagare, ] indi: 
È è e poi per IT sigi da 

.  Atomeo, di anni 27 da Bergamo 
MUsse di d © 

i Li: dover riscuotere degli asse 
de ÉL ) . 

. 
. @ . 

vr 

] € quali nno. di 10 mila lire del- “Mea del Friuli, 
Bagle: 

hi “vore di tal Kugenio Canali; e eecanzi PH ba; 
conci 1 Hubai che lo'actompagnas 

Cl Ri x 
i 

gli sportelli dell: Banca ungearo- 
lama di. via M: i 

o 
i Qu via Manzoni per agevolar- n MRNANCAI 

S 3 ] Ì i mi Pafgasione, Il Galizzi incassò, nike “I pagare, ma non si fece più pre: 6 allora l'’Hubai presentò de- 
Lam Questura. 
Untracciato 

emesso.” n 

pr
a 

e tratto in arresto si Mme . ; 

Box he anche per sue con- 
«Wo + esistenza di una banda di fal DST È 

Che operav iero LI a con asseenl di paove- 

RT RO È na quali erano stati op 

Mbro fate Patt fantastico Canal; al 

0 în Mea i s e date, Ù n secondo ar- 

di atinî ue di Corso Giovanni San 

Movia dint da { agliari, domicilia 
* Vonfalonieri 51, portò el se- 

"Neg, da i ch èques, tutti dela 
Posso ci sr e come al primo 

Ua bu *bligzi, spiccati da Gov. 
'mplessit 8 di Canelì, per un valore 

0 E di 60.000 Nre a 
Uia, “Poraneamente giungeva de- 

ertonio Di di. } rancesco Giorda- 

©Mon Pas Albergo Paradiso di Ca 
to da Sì para: il quale si diceva truf 

'Otanni To Alessandro Molinari fu 
di F oggia, sedicente vendi- 

Stotte, già ‘abitante .in Milano 

Ì       

        

     

       

  

     
    
   

Di 

hi Ù 

   

i Molinari. aveva. riscosso, 
? della fiducia e della cono- 

Mii Mordano, uno chèque di 
nia Pi a quelli sequestrati 
i hche il Molinari è stato 

È ed arrestato a Pavia. Si ri 

4 \ altri complici, 

bh oPero di tipografi 

Proprietarà edi operai di tipo- 
10 în corso trattative per un 

St salari. Siccome non si rag- 

‘eordo gli operai proclama 
SClopero, : 

GRADISCA — 
— Venne nominato diri- 
o Ufficio Imposte il si- 

‘“PPe Lena. 

alendos 

‘Asso 

«dine Doo: — Mesia 

MS al Nostro (4 : È ata O Cine si darà una rap- 
piica' gi SE Na he a favore dei danbeggiati PRE qa con Ta £ a ilo di 
alle Ù dell, Vit wi film «La glorificazio 

o» i». 

or? 
0 sl 
Mona... 

soll Snep; 

CASE \ Ì Dost x 
| “SURE AAP . # f% à > 
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Un po’ di riposo... 

(P. di B.) Ai tempi dalle divinità 

pagane, presso gli cantichi popoli, ve- 

rano delle giornate in cui festeggravan 

si unnume; Saturno, Bacco, Luperco, 

ecc., e anche le prime genti romane u- 
savano raccogliersi in date epoche a s0- 
lenizzare le loro comuni dertà. Poi le 
feste si mo!tiplicarono col sorgere e col 

morire della civiltà e anche oggi. come 
atvora; hanno luogo feste. e cernmonie 

  

d’ogni sorta e non più in carte epoche 

determinate e fisse ma di continuo, ser 

za interruzione con un crescendo e una 

intensità impressionante. 
minacciano di diventare un. carta.   sezale ‘con tutiia quer banchetti, quer 

brindisi, concerti, Inni, parate, aduna 

te e discorsi, discorsi fino alla sazietà 
e all’esasperazione. 

Ministri che vanno e vengono in ac: 
roplano, an treno, in auto; tute. che 

parlano; tutti che gridano, tutti che ar 
ringano le. folle che "spandono la. loro 
ciceronica eloquenza; per le piazze, da’ 

le finestre o dai palcoscemiei dei teatri, 

dei cine, dei varietas, dei bol-tabarins. 

da ogni luogo; eppoi musiche, e canti 

e inni n COTO,. € corter, ed. entusiasmo 

delirante! 

Cp 

focazione, della stanchezza 
il senso della vertigine, della soj 

un po di 

riposo per amor del cielo! Una pausa if 900 sio» or doll f 3 » . fto dei mantici der cantieri e delle 0]- 
onde ritroviamo noi stessi. Bisogna in ite dei mantici der cantieri e de i 

fontire il popolo, sr sà, 

entusiasmo, ma fino a un certo punto 

e non oltre. 

ubriacarlo di è 

tria per procuraisi un pezzo di pane in 

terra straniera e non sempre ospitale, 

Vi è chi — ed è pure legione — si 

vede mandato, di punto in bianco, 

lastrico; tolto il mestiere, la professio- 
ne che gli procurata il cibo, ed ha con 
se altre bocche da sfamare. 

SL 
SU 

E vi è molta miseria in giro. Tanta. 
Più di quella che non sembri at'raver- 

so i olamori delle folle entustastiche e 

dei sbamdieramenti. 

Quanto pr bello sarebbe che l’aria 

oggi ripena di inni e di musiche TISO- 

nasse del rumore dei magli e del sof- 

ficine: e dei canti qrocondi dai campi 

ubertosi,   
Vi è fra tanto baccano festoso — fc 4 

IMMensa legione 2 chi deve abbando-| 

nare la Sposa, 7 figli, la casetta,Na pa- i 

E si esaltassero è valori morali e spie 

rituali nell’austera disciplina del lavo 

ro. Si sarebbe anche più romani. Lucio 

(Quinzio Cincinnato insegni. 
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P. >, I. 

Sezione di Udine 

I soci che, non l'avessero fatto s0N0 

invitati a ritirare le tessere 1923 dal 

Sig. Luigi Feruglio, Vicolo Prampe- 

ro, 4. SIA 

II, SEGRETARIO POLITICO 

[oacorsi della Soc. Filologica Fran 
Ricordiamo agli interessati che. 1 

concorsi indetti. dalla Società Filolo- 

gica: Friulana: per una poesia, friula 
na; per una breve prosa friulana; per 

un componimento ‘ scentico friulano; 

per un coro friulano a tre 0 quattro 

voci scoperte, si chiuderanno il 51 lu- 

glio p. v. L'esito del passati concorsi 

inciterà anche quest’anno i concorre 

ti.a presantare numerosi i loro iayori 

alle commissioni giudicatrici. 

Per maggior chiarezza dìamo aneo- 

ra una volta it regolamento di tali con 

corsi: 

Regolamento dei concorsi 

1. - Tutti i componimenti dovranno 
essere originali e ‘inediti, 

2. - Primo criterio-di scelta nei ri 
cuardi della lingua, sarà l'uso della 
più sch'ietta parlata friulana, anche 
nelle sue varietà memo note, scevro da 
atteggiamenti letterari. a 
Primo criterio di scelta per il coro 

sarà la sua conformità, largamente 
ìntesa al carattere tradizionale della 
villotta friulana tanto per la melodia 
quanto per l’armonia, Il canto potrà 
essere scritto così per sole voci maschi 
li o femminili, come per voci dispari. 
Non importa che le parole (friulane) 
del coro sieno inedite. - 

3, - Nessun altro limite dì ganere 

dî metro d’argombnto è posto ai coll 

corsi. Per la grafia del dialetto sì col 
ciglia l’uso delle forme più. semplici 
preferibilmente, secondo le norme, fis- 

satd dalla Società {Filologtica Friula- 

mai s° | pes 

4. - I lavori saranno «da spedUsi 

consengarsi alla Società Filologica F. 
presso la Biblioteca Comunale di. U- 
dine con l’indicazione di un recapito 
per l'eventuale restituzione. I mano 

scritti dovranno essere facilmente leg 

gìbili, e non porteranno altre indica- 

zione che un motto ripetuto sopra Wa 
busta ch'usa dantro-la quale SI*Trove, 
ranno il nome e ‘indirizzo dell'auto 

re. Dopo che la commissione di n = 
ll’art. V avrà espresso ll suo giudizio, 

saranno aperte soltanto le buste reca 

{ il mottò delle opere prescelte.» . 
5. «-IL’esama e il giudizio di more 

dei lavorì saranno a dati a “due E | 
missìoni d'istinte da nominars @ Velia 
po debito dal Consiglio ari doh 

la Società Filologica, uma per! EVO 

di cuì numeri 1, 2,3, (lettorari) c# 
]1Ne4 (vil 

lotte). I giudizi delle Commissioni. sa 

ranno inappellabìli. 4 

6. . Termine unico deli quattro con 

corsi è Ml 31 luglio dell’anno corrente 

I giudizi saranne pronune uti entro ìl 

30 settembre dell’anno successivo. 

- 7. S'intende che gli Autori per ni 

fatto stessò Ualla»loro partecipazione 

consentono a che le foro composizioni 

per due anni dalla data ‘del seguito 

ciudizio possano essere pubblicate e- 

saguite ‘o rappresentate a. cura spese 

e profitto della S. F. F. 

8. . Per ciaseuno dei coneorsì, ove 

lo permettano il numero e "il valore del 

le ‘opere presentate, Ì lavori salaglo 

tlassificati per ragion ‘dî merito al 

primo, 2.008 84 grado. Le. relazioni 

delle due commissioni saranno pubbli 

cate sulla Rivista della S. F. F. e sui 

giornali della regione. 

9. - Le poesie e le prose prescelte 

saranno possibilmente oggetto di pub 

bl'iche letture da tenersi in diversi cen 

trà del Friuli; e, in quanto il, loro ca- 

rattere vi. si presti, saranno pubblicate 

sulla Rivista o sullo Strolie del 1924. 

Non sono eselusi altri mezzi di divul- 

Eqzione. 

La migliore o le migliori produzioni 
teatrali potranni essere pubblicate sul 

la Rivista-a rappresentate dalla Com- 

pagnia ‘Dialettale Udine della Società 

Filologica Friulana. 
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  Teor friulani prescelti saranny es? 

    

  

  

ouiti in diversì centr del Friuli; saran] 

no possibilmente: pubblicati sulla Ri 
vista e sullo Strolie. Potranm, pure, es 

sere ‘inserìti nel libro «eanti friulani» 

fascicolo n. 2 che la Filologica sta ap 

prestando. 

10. - Agli autori delle poesie, delle 

prose, delle sesne, dei cori prescelti, 1l 

Consiglio Direttivo della S. F. F. asse 

gnerà una medaglia d’argento come rl 

conoscimenti della cooperazione presta 

ta al fine che, fra altri, la Società si pro 

pone: d’ncoraggiare la rinascita delle 

forme più significative dell’arte regio 

nale. | 

Arte Friulana 

La medaglia annuale pontificia 

dello scultore Mistruzzi 

Dl Santo Padre ha ricevuto 11 Cardi- 

nale Gasparri, insieme con ìl comm. Ca 

millo Serafini, conservatore |del ponti- 

ficio gabinetto numismatico i vaticano 

e ìl signor Aurelio Mistruzzi, scultore 

e ‘incisore. Sua Eminenza ha presenta 

lv della storica medaglia annuale che 

‘suole essere distribuita al sacro Colle- 

gio, ai componenti la Corte Pontificla, 

ai Dìgwitari ed Ecclesiastici, nella festi 

vità dei Santi Pìstro e Paolo. | 

La medaglia, coniata in ricordo dei 

VI centenario dalla canonizzazione di 

San Tommaso D'Aquino, è opera de 

l’incisore . Mistruzzi, presenta nel di- 

ritto la venerata ell dell’! 

Pontefice colla relativa iserigione, 9, 

nel -tovescio, in alto, la figura del San- 

to gedente sulle nubì etro l’aursola sol 

libro aperto sul petto, in basso, a Sini 

stra, Dante e Beatrice, e al di sotto 

Giovanni XXII “;igonmuflesso : a destra 

San Pio V, sedente sulle nubi e Leone 

XIII in piedì, presso di questi colla 

leggenda illustrativa. 

fl Santo Padre ha ammirato e loda- 

to il.fine lavoro artistico, rallegrando | 

si coll’incisore. 
î 

° 

Postelegrafonico . denunciato 

Perchè trafugava corrispondenza 

clusa qualche somma, veniva ìeri de- 

punciato il postelegrafonico Mancaro 

addetto all’ufficio stazione. 

Concerto 

Domani sera alle ‘ors 21, in piazza 

Contarena, lar Banda icittadina terrà 

concerto. 

I commiato: del Provveditore ‘agli Studi 
H.cavi Geftentie, Paf&veditore 27 

eli Studî, ha diramato al Sindaci della 

rara e falle: aviteritào scolastiche di 

sevitente saluto : 

‘ll: Provveditorato tdgii studî di U4 

  
ito al Papa l’esemplare nei tre metail-|. 

effize dell’Augusto | 

dalla Francia con l’idea di trovar in-| 

| soreria Comunale, con sede in 

do, siano arruolati d'ufficio nelia Mi- 
lizia stessa, ed inscritti d'autorità nel 
terzo bando, 

«Gli inscritti al terzo bando contra 
Sono ., tutti gli obblighi inerenti ale 
Posizioni dei militi nella M.V.S.N. ed 
agl effetti della disciplina sono sogget- 

vu. alte leggi e norme previste dai regi 
lamenti im vigore per tutti 1 militi, 

indipendentemente dal ruolo al quale 

Appartengono», 

Beneficenza ì 

Alla Commìssione per gli Orfani di 
Guerra Ci Udine (con sede în Munici- 

pio) ‘Sono pervenute le seguenti offer- 

te * i 

in morte del sig. Girolamo  Pittinì, 

Angelo Battoeletti L. 10; della signora 

Leopolda Verturìni Bassi, Giovanni Lu 

Dazzi 10. 

Noulanniversario della Vittoria del 
Piave :] siguor Giuseppe Dedini ha ver 

sato J,. 105. Di 

Lia Commissione sentitamente  rin- 

grazia. 

Le offerte si ricevono presso la Libre 
ria Siani, Via Cavour (Palazzo degli 

Uffici). 
x o ® 
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Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera seconda vìslone del dram 
matieissimo autentico capolavoro La 
donna del mare, Interprete la bellissi- 
ma attrice «Renè Pelar». 

successo. Novità assoluta. 
Da Venerdì 29 corr. Passione di po- 

polo, Imponente dramma patriottico. 

= x dk x= 

“fonune di Marano Lagunare 
Il Sindaco avvisa che il giorno 12 

Luglio corr. anno alle ore 10.30 ant. 

‘avrà luogo nell’Ufficìoo Municipale un 
pubblico esperimento d’asta per la ven 

dita de1 fondo «Volton» di proprietà 
del Comune. 

Il fondo che si trova in Comune am 

ministrativo di Latisana'e ceysuarìo di 

Pineta ha la superficie di campi friula 

ni 123.50 e il dato d'asta è dì L. 74.000. 

L’asta avrà luogo col metodo delle 

schede sogrete e T concorrenti dovran 

no provare di avere depositato aila Te 
S. Gior 

gio di Nogaro, la somma di L. 10.000 ìn 
danaro » titoli dello Stato al portatore 

calcolati al valore în «corso al giorno 

del deposito, 
Marano Lagunare 18 giugno ] 923. 

Ml Sindaco: Angelo Marin, 

* * * 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego' cent. 5 la paro. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 

        

  Nine cesserà di funzionare Ni 30 corr 

verendo, dal d luglio, sanreorporato in 

quello Itegionale di Trieste, al quale, 

Sertanto. dovrà. indinizzarsi ogni cor: 

rispondenza dopo 1130 gimpno». 

Alteempagnano, questa, Comunicazio: 

ne ufficiale, il mio affettuoso commiato 

dalla SV. cubiingrazio pel la efficace 

collaborazione sempre prestatani & 

Padempinfento del delicato mio comp 

to. è l'esortazione riconoscente € augu: 

rale, ai Maestri e. ai discenti tutti «di 

questo Friuli mirabile, di perpettariti 

nella, nuova e più. vasta aetione SCotar 

stica la tempra saldayla volontà equi” 

librata e tenace, immacolata trad! 

zione di disciplina eudi; sacrificro n !8| 

fede operosa e l'assoluta devozione alli 

Patria. 

nel: | 

Oggi alle ore 17.30.nelle Scuole.fen 
minili di Via Dante © converranno 1 

Capi Istitato e gli insegnanti tutti de 
le Scuole medie e primarie della città 
per porgere il saluto al dott. cav. Gen: 

tile. » 
Tutte le autorità. sono invitate ala 

cerimonia. 

Tutti-i-fascisti-appartengono alla milizia 
IT} comm, ‘Russo ha diramato le se 

guenti disposizioni inerenti ai fascisti 
e alla toro miliza : 

«Visto il fogli d’ordini N, 9 del 5 

maggio 1923, del Comando Generale, 
in ottemperanza — agli ording ricevuti 

dal Comando della. (.a zona, dispongo» 
i Îla a «Tutti gli iscritti al PN) che alla 

data del 6 maggio 1925, non presenta: 

rono regolare domanda d'iscrizione ne 

fa Milizia per il pri   ? ) 

primoL.e secondo ban- 

merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

Bagni e Villeggiature 

CATTOLICA Adriatico, nuovo Al- 
bergo Milano, riva mare, comfort mo- 
derno, prenotate. i 

GRADO, Pensione Brionì, rimoder- 
nata. Ambiente famigliare, 

scenlto.-trattamento, prezzi modici. 

LEVICO. Albergo 
prio giordîno vìcino bagni arsenicali 

  

  

Coneordia  pro- 
Ò 
id 

parco passeggiate, lato, pensione 20 24 
affitta villetta, ammobigliata sei letti, 
cucina. 
_   

Offerte d'impiego 

. MOTORI ELETTRICI Garanzia. 
Concorrenza) Cercasi rappresentanti 

Industrie. elettrìche, Quinto (Genova) 

  

Commerciali 
ee Z 

MACCHINE NUOVE per calze, ma 
glie, marca tedesca, carantita N Tx50 
7x:60-da-L.-3000. a 3200. Negozio Fran 
ceschinis Tricesimo. 

LAMPADINE di marea- lire 4, — 
Ventilatori elettrici 160, Impianti. tor 
mtura.elettriehe, Emilio Meneghini, 
Mia. Poseelle 133° Udine. 

Maiatio degli ch 
D.'. Aido Feruglio 

Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 

  

  

UDINE - Via Prefettura 17. - UDINE 

  

Riceve dalle 14 alle 16 | 

I 

Grandioso 

        

   

   

  

   

  

  

Dal 10 aprile al 31 luglio 

Riduzioni Ferroviario 
per TORINO 

del 40 al 60 °/, dalle stazioni della }i- 
nea Castellammare Adr.-Sulmona- Roma 
- Fiumicino e da tutte le stazioni a ‘sud 
di detta linea e Sicilia e Sardegna; 

del 30 °/,.da tutte le altre stazioni 
d’Italia a nord di detta linea. 

Validità biglietto: 15 giorni. con due 
fermate facoltative. Chiedere alla b'gliet- 
teria di stazione la tessera speciale per 
Torino. 

Eccezionali avvenimenti: Rappresenta- 
zioni'“ Passione di Cristo,, allo Stadium; 
Quadriennale di Belle Arti ed Esposizione 
Internaz. Fotografia; grandioso Carosello 
storico-militare per la visita del Re e del 
Presidente del Consiglio. 
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Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO L'ODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Mise 

= XXX RELA 

+ 

L’ABBONAMENTO.. 
, 

ani 
  

sì $3 23 2 

I SIGNORI MEDICI 
inserendo periodicamente su IL FRIULI il proprio 

  

indirizzo trovano un ausilio prezioso nella loro 

earriera professionale difficilissima e compiono 

cosa grata verso il malato, facilitandogli la ricerca 

del professionista più indicato al proprio caso. 

L° UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA conees- 

sionaria esclusiva della pubblicità de IL FRIULI 

aceorda ai signori Sanitari facilitazioni particolari 

e fornisce schiarimenti, preventivi e visite di un 

suo incaricato senza impegno. — x 

‘ Filiale in Udine - Via D. Manin, 10 

= Telef, 3.66 — | 

‘38 38 gs agoetost gti stosrosttteo 

   
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80° 

ARREDAMENTI COMPLETI! DELLA CASA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Tappezzerie - Materassi - Stoffe-per mobili - Vellati - Tap- 
peti di ogni «genere in vellafo, lama e coro - passatole 

. "Grandiosa Galleria sempre ben fornita di 

  

d'ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

a prezzi convenienti e con garanzia 
accurata lavorazione: propria di OTTOMANE: MECCANICHE 

garantite per solidità, confezione interna, durata 

Deposito: e vendita all'ingrosso. Tralicci «e. tele. per famiglia 
della Tessitura Ettore Crippa a prezzi di- concorrenza. 

  

  

  

SARA’ SOSPESO IL GIORNALE 

COL i LUGLIO AGLI ABBONATI 

Gemona: mercoledi, yenerdi, domenica | CHE NON AVRANNO RINNOVATO 

Tolmezzo: negli altri giorni. 
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Albergo-Ristorante. Moretti 

GRADO [TARCENTO 
la migliore spiaggia della 

Mi 250° Sei M. VENEZIA GIULIA 

Albergo - Caffè - Birreria 
AL RISTORO. (ex Grignaschi) 

BIRRERIA - BAR 

Grande Salone per riunioni e feteggia- 

menti - Giardino. 

= Aperto tutto l’anno. = 

Condutt.: Dora Miilier 

Proprietaria: BIRRA MORETTI: UDINE 

alle bocee.   
  

Raccomandato dalla Società Alpina Friulana 
Salone per banchetti, riunioni e 
festeggiamenti -. Giardino - Gioco 

Condutt.: ANTONIO MORETTI 

| 
  

  

  

      ll 30 Giugno 
Scadono gli abbonamenti del primo Semestre e 

Preghiamo quindi vivamente i nostri abbonati a 
volerei rimettere con sollecitudine il relativo im- 
porto di abbonamento e ciò per evitare interruzioni 
nell’ invio del giornale. 

Abbonamento I° Semestre L. 
sy HI Trimestre 

6 lr 

49) he 

ss 15.00   
  

secondo trimestre de // Friuli. | 
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pera caduta di un muratore 

I ventiduenne Bazzaro Arturo da 

Povolstto, îegi. verso le 17 veniva rico 

verato d’urgenza al.nostro ospedale in 

seguit,, a gravi fratture riportate, ca 

dendo da una armatura... 

Il suo stato è"&rave edii sanitari sì ri 

servarono la progavsi. 

Cambio. delle marche |usso e scambi 
La Camera dii Commercio ebbe co- 

municazione della seguente circolare 

telegrafica che il Ministero della Fi- 

nanze ha diramato a tutte le Intenden 

ze dî Finanza: 

«Premendo risolvere difficoltà sorte 

cirea cambio marche provvisorie ‘Usso 

scambi autorizzato: resio decreto. 29 

aprile, avverta subito uffici. ragiiiro 

che fino trenta ‘corrente dovrà a@0r- 

darsi cambio marche anzidette per 

nin non superiorì lire cinque 

mila ancorchè sciolte, a condi zione he 

sérietà ditta riconosciuta da Ricevite- 

re registro dia. affidamento. circa. pra 

venienza legittima», 

Promossi alle Scuole Tecniche 

HI E — Cecchinì Firminio, Durat- 

tì Oscar, Michelutti Italo, Moretti Dan 

te, Muzzolini Otmar, Nigris Giuseppe. 

II. E — Coletti Livio, D'Agostini 

Bruno, Minisìni Guerrino, Pilotti Li- 

no, Pilotto Enrieo, Seravalle France 

‘co, Tamburlni.Fr ncesco. 

I E — Bertolussi Lorenzo, Duvazza 

no G. Batta;,! Francoviech'o , Pietro, 

Metluzzi Tarcisìo;| Nadali Marîo, Pie- 
icîinint Giovanni, Pfvidori Giovanni, 

ITI. F — Baldassì Giovani, Colautti 

Cornelia, De Pascal Enrico, Milaaf Di 
Riati Cesare, Trevisan. Italia. 

TI. F — Bellina Anita, Naale Lino, 

Olivo Luisa, Pittimni Lucia, Bosio An- 

dreina. 
T. FP — Ferrari Tulio, Gnesuta Um- 
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chieli Emilio, 

fo Dario. 
IN. A — Giorgessi Daniele. 

Il prof. Lazzari cavaliere 
. In questi giorni ìl prof. Lazzari, di 
rettore delle'R. Scuola Tecniche è sta 

to nominato cav. uff, della Corona d’I- 

talia. 
Auguri, 

CGGI 
alle ore 7 pom. in Ruma, estrazione deì 
numeri della GraNde Tombola Nazio- 
nale con premi per L. 450.000, 

La vendita delle cartelle già stacca- 

te dalle matrici, termina alle ore 16 pr. 
(4 pom). 

Si può guadagnare la superba: som- 
ma di 1.200.000 conta mitissima spesa 

idi Due Lire, 
Provvedetevisin tempo una cartella, 

se vi sarà possibile trovarla, rivolgen- 

dovi agli incarìcati che tengono espo- 

sto.l’apposito avviso. 
Ultimissime ore di vendita, Alle ore 

7 pom. estrazionè nel Cortile della Dì 
rezione del Tiotto a Via dell’Umiltà. 
Rilnoviamo gli auguri i più sicerì. 

La Giunta Centrale dell Arione Cattolica 
perla morte del Conte Paganuzzi 

Per la morte del conte Paganuzzi la 
Segreterma della, Giunta Caritràle ha in 
Fiato il telebrammia , che risportiamo 
qui sotto. Si peo dire che fino all’ul- 

timo giorno, l'illustre uomo ‘ebbe per 
l'Azione fatt fu le,.plù, vive premu-. 

re ed i più alti pensieri. Egli fu conti- 

nuamente pividigo: alla Giunta ('entra- 

le di preziosi e:l autorevoli consigli, 

nonchè di paterni incoraggiamenti. La 
anche nella visita fattagli di recente 
‘dal Segretario ftenerale!dell’A. C.ot. 
il venerando infermo’ ebbe ad esprime- 
rele più delicate sollecitudini, ed i vo 

ti più fervidi per li’ neremento delle 0- 

berto, Guatti Bianca, Manin Ugo, Mi-j pere nostre. 

Milogeo Egidio, Mandol| Il telegramma è' il ‘seguente: 
«Avv. Tironi. Maddalena, 2143 Ve- 

nezia - Profondamente addolorati irre 
parabile perdita conte. Paganuzzi me- 

raviglioso esempio ska. italiani de 
dizione generosa tutta sua lunga vita 

Azione Cattelica, ricordando ricono» 
scenti. ultimi preziosi incoraggiamenti 

nostro lavoro presentiamo famiglia no 
me Giunta Centrale vivissine CORC 
«glianze con. promessa preghiera confur 
tatrice anima illustre estinto e parenti 
desolati. Roveda Segretario generale». 

Diario Sacro 

Giovedì, 2 Guigno —- S. Leone IL, 

papa — S. Ireneo — S. Paolo I papa 
‘ Nr 

Gr ugno — N Mita ] letro 
D ] ‘ ma ua | è. Paolo — S. Cassio —,S, Siro — 5. 

Marcello -— S. Beata di Sens, 

Convegno di Dazieri 

* ‘enerdi, 29 

ver o ne. 

ne 09 i ri e a 1 n r 

L'altra mattina all’Albergo al «T'e- 

legrafo» si radunarono a congresso | 
n è : LA > È pu . 

dazieri dell'Alto Veneto: mottissinni 

gli intevenuti, 
Il Sig. Zannotti 

stralmente i temi: «Pesi fiscali sul con 
sumi e loro sistemi di 

«Organizzazione e propag \ganda», Tl 

Presidente della Cooperativ av 'dazieri; 

sig, Anacleto Gamba, svolse il secondo 

tema: «La Cooperativa per la gestione 
diretta dei dazî da parte dei dazieri». 

Dopo la discussione generale fu vo. 
tato un ordine del giorno. 

Trattoria comunale 

Questa Mattina: Pasta al sugo; 
40 all'inglese con contorno, 

— Sera:,Zuppa di verdura; Muscoli 
di vitello con contorno, 

ha. trattato 

riscossione » | 

man 

ini iero den H IP EE A reimirtte 

ÎN TRIBUNALE 

Per violazione di domicilio 

  

  
nica che rara, si entra facilmente nel- 

ile case altrui e si diseute, si protesta, 

In questi tempi, con facilità, più u-. 

   

si minaccia dimentichi dei doveri dì 

urbanità e dì civile convivenza, 
Un inquilino che non paga l’affitto, è ca 

pace domani -di entrare nella cava del 
padrone e battere bscerescamente i pu 

gni sul tavolo protestando magari per 
lo sfratto avuto mìnacciars di guai 0 
qualcosa di simile il malcapitato pa- 

drone, i 
Così fecero ad esempio certi Del 

Fabbro Assunta fu Giuseppe di annì 
83 ed Antonio Bert dî Angelo dì anni 
27 da Latisana i quali si recarono a 

‘protestare nella casa di certo Giusep- 

pe Cragnolini, minacciando ìl finimo- a O 

Comparverv ieri davati ai giudici 
del nostro Tribunals per rìspondere 
di violazione di domiciliy e si buscaro 
rio dieci mesi dì reclusione e le spese 

processuali. La reclusione venne Loro 

condonata. 

(Scerni peas 0 

Cronaca dello Sport 

Ottavio Botfecchia fieno in alto il NUME 
del Friuli .in Francia 

La sua vittoria clamorosa 

CHERBOURG, 26, — Malgrado i di 
slivelli e la strada non ottima, în que- 
sta seconda tappa del giro di Francia 
si è ancora una volta effettuato l’arri- 

vo In gruppo. 
Da una cozzaglia di 10 vominì uno 

è balzato fuori ed ha tagliato per prì- 
mo il traguardo: l’italiano Bottecchia 
che balza così in testa alla classifica ge 
nerale. 

Questa vìttoria sorprende gli ambien 
ti sportivi francesi. Lo «sconosciuto» 

è già preso di mira dai corridori fran- 
cosi che lo vogliono fare agire un po’ 

a modo loro. 
Ad ogni modo, Bottteechia sembra 

sicuro di'se stesso, 
Vi diamo l’ordine d’arrivo dei. pri- 

mi 10: 
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‘tatore dei suoi mezzi, non badando a 

1, Bottecchìa Ottavio in ore 14.11’4l’| 

alla media di 25.643 .(prîmo degli ita 
liani); 2. Mottiat L.; 3. Bellanger R.; 

4. Normand dJ.; 9 Daspontin bi. 6; 

Rich L.; 7. Botte C.j 8. Lambot F.; 9 
Scieur L.; 10. Pelissìer H. 

Il firulano Botteechia è ‘in testa alla 
classìfica, seguito con 2 minuti di di- 

stacco da Bellanger e poi da Scleur, 

Lia vittoria di Bottecchia ha sorprs 
so più ancora che in Francia, come di- 

ce la corrispondenza data. più sopra, 
în Italìa e più specialmente nel nosti ro | 

Ottavio Buttecchia, coluî che fino 
a quasto giro d’Italia era quasi scono 

sciuto, colui ‘che come veneto era già 

guardato come corrìdore mancato, ora 

vinice clamorosamente in Francia ed 

insegna. 
Insagna a quei «routiers) che pas- 

sando per i maggiori temono l’estero 

per clamorose sconfitte. 

Botteechia, il lungo friulano, 

gna che bisogna tentare .s tenta. 
Bella fibra, questo) comprovinielale! 
Con îl giro d’Italia appena compiu 

to, con andora sulle gambe le riunioni 

su pista, con circa trent’anni sulla 
«gobba», ‘1 saldo Botteechìa, va in 
Francia, è sorprende tutti quanti 7 
maggioranza) lo calcolavano un traseu 
rabìle routier. 

Bottecchia va in Francia ed insegna 

ai routlers ‘italiani rimasti in Patrìa, 
insegna che volendo si può vincere. 
Dopo la poco complimentavle «pian 

tata in asso» della prima. tappa egli 
non si scoraggia e contro una intera 
nazione di routiers, poco ‘coadiuvato 

dai connazìonali, egli, non .scoraggia- 

to, ma sicuro d' sè stesso, perfetto imi 

nulla egli s'impegna e vince! 

‘ Bravo Bottecchia! 

Ormaì:il suo nome è su ogni bocca. 

Inse- 

  Gli sportivi d’Italia, dopo le ‘afferma- 

zioni di Bottecchia, cuardano al È 

li, come ad una nuova poderos 

di sportìvi, 

Nassuno, 0 pochissimi, 

sato dire due mesì fa, che 

sarebbe stato pari, 

ai routiers 

Bottecchia ha una grande 
periore 

Mai soddisfatto di sè stesso; I 

«E vente: 

pil. 

se mi me mel 

Speriamo, 

LE 

e quale 

italìiani 

Incontro mancato 

Leggiamo sulla rubru 

«La Patria del 

sultati calcistici var questo: 
Itala b. Istituto Tecnico 

completamente 1) 

della: 

infondata. 
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La squadra di foot-ball del T ameggio 
Tecnico non ha maì g giocato } geo Pon f. 
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Mercanti fuori peri gti 
ila 1 dire! 'ispon 

ATX: LES BAINS, 27. — Il st talilbasa i 
re REA dell’Areonautit& è Partàti 

.uft.Arturo Mercanti che, © 03, 
to, snai ìn volo da Roma # i mÙ8te 
tina, è caduto per panna secca ‘5 

re nelle di Bauglans, 
Bains, dopo «circa mille km. di 
dopo aver traversato nello, s 

mattina le una Alpì 

massiccio savolardo, è 0 

pericolo. La frattura delle © 

forti contusioni toraciche @ 14 de eri 

traumatica che ne 
hanno il loro corso pate so 

rlori complicazioni. 

monita 
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Arti GrarrcHe Coop. Frive 

Dorm. R. Dr Groraro - Dirett. 
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RITORNO AI PREZZI D'ALTRI TEMPI 
‘COLOSSALI STOK DI TESSUTI sono posti in vendita direttamente al consumatore al puro COSTO pi : 

LAMNO 

| FABBRICA dal. giugno: u. s...e soltanto in VIA SAVORGNANA, 5 da non scambiare con altre vendite od 

| cazioni che volessero assomigliare alla nostra. 

Si elencano. alcuni articoli 

Fazzoletti orlati 

Calze uomo 
Tovaglioli thè 
Pannolini filo 
Pannolini spugna 
Strofinacci cucina 
Tovaglioli orlati 
Madapolam, al metro 
Ricamo svizzero 
Asciugamano spugna 
Calze per Signora nere e colorate 
Tela famiglia, al metro 

Cravatte a maglia 
Bretelle doppio elastico. 

Cotoneria 
Asciugamani 

L. 0.75 
2 110 
e 
2.50 9) 

ia e0 
sudo 
». 2.90 
sy 2.50 
sos ZI 

VR 
n 2.95 

2.80 
2,50 
350.   

Tovaglieria - 

- Materassi confezionati in crine e lana. 

Ingrosso e dettaglio 
N. B. - 

/ 

Specialità articoli. neri per ecclesiastici Importazione diretta lana per mate 
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Servizi di F iandra. 

‘Tappeti 

Sconti speciali per rivenditori 

Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non Tone di pieno gradimento sia per qualità che pel prezzo, 

PREZZ 

Tende - 

Camicia ricamata 
Copribusti ricamati 
‘Traliccio ritorto 100 cm. 
Scendiletto rèclame 
Pelle uovo inglese, al metro 
Camiciole per Signora 
Sottane ricamo 
Combineuse per Signora 
Lenzuolo orlo a jour. 
Copriletto ritorto 
Coperta lana bigia 
Materasso crine 
Lenzuolo ricamato 2 piazze o 
Trapunte colorate con cotone bianco ,, 

Ricchissimo assortimento in Stoffe Uomo e Signora - Velluto da cacciatore - 

Telerie in cotone e lino 
Spugna bianca e colorata per accapatoi - 

Coperte di lana trapunte. - Crine vegetale - Corredì da Sposa 

- Maglieria 

FISSI 
  

Vendita continua sorvegliata da appositi incaricati dalle ore 8 alle 18 
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Biancheria confezionati, var 

Calze - Fazzolelt), 
Stoffe per mobili - Coprilé 

- Forniture ‘complete per Alberghi, Istituti, coll’ 

  

 


